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Mobilità Aumentano
le auto e le moto.
I mezzi pubblici?
Quasi nessuno li usa

n Un Piano Regionale per la
Mobilità e i Trasporti per for-
nire alle pubbliche ammini-
strazioni gli strumenti adatti
ad arginare l'impatto am-
bientale di un parco veicola-
re in continua evoluzione e
che offre agli utenti opzioni
sempre più varie.
Un processo di innovazione
organizzativa «che ragiona
su un orizzonte temperale di
lungo periodo fino al 2050» e
che ha portato all'istituzione
de ll’Agenzia per la Mobilità
Piemontese e allo studio, da
parte della Regione, dei flussi
di traffico su tutta la rete stra-
dale piemontese. Per la pri-
ma volta, è stato così redatto
il ‘Report sulla mobilità vei-
colare’. Quello che ne emer-
ge è una provincia di Ales-
sandria fortemente motoriz-
zata e tra le più ‘asfaltate’ del
Piemonte.

Quanti mezzi circolano?
Se la popolazione residente
diminuisce, c'è qualcos’altro
che in provincia va nella di-
rezione opposta. Stiamo par-
lando di auto, motocicli, au-
tobus, autocarri, rimorchi e
qu an t’altro. Sempre meno

persone ma sempre più mo-
torizzate, verrebbe da dire
guardando i numeri.
In base ai dati forniti dall’Aci,
negli ultimi quindici anni, in-
fatti, l’intero parco veicoli del
territorio alessandrino è au-
mentato grosso modo del
10%: dai 345.300 del 2004 si è
passati ai circa 380 mila vei-
coli a motore del 2017 (ulti-
mo dato disponibile). Le sole
autovetture, invece, sono sa-
lite di oltre 20 mila unità: da
262 mila a poco più di 285 mi-
la nel 2017 (5 mila in più solo
nel triennio ‘15-‘16-‘17), con
un corrispettivo di 667 auto
ogni 1000 abitanti.
Dato decisamente più im-
pressionante quello che ri-
guarda i motocicli: se nel
2004 se ne contavano 33.700,
al 2017 nel Pubblico Registro
Automobilistico (Pra) ne ri-
sultavano registrati quasi 48
mila, ovvero oltre il 40% in
più. In generale, dal 2015 al
2017, il tasso di motorizza-
zione nell’Alessandrino è sa-
lito del 3,1%, di cui l’1,8% per
quanto riguarda le sole auto-
vetture.

La rete stradale
D al l’ultimo report triennale
sulla mobilità veicolare pub-
blicato nel 2018 dalla Regio-
ne Piemonte, emerge inoltre
come l’incremento del parco
veicoli della provincia sia se-
condo - ed anche con un cer-
to distacco rispetto agli altri

territori - solo a quello tori-
nese. Un fiorire di mezzi a
motore al quale di certo non
manca terreno fertile sul
quale propagarsi. La quanti-
tà di asfalto a disposizione in
provincia, in effetti, è note-
vole: la rete stradale alessan-
drina, con in suoi 5.405 km, è
per lunghezza totale la terza
in regione, subito dietro le re-
ti stradali della provincia di
Torino (8.775) e di Cuneo
(7.573). Non raggiunge i 3000
km la rete astigiana, appena

sopra i 2000 le province di
Novara e Vercelli.

Come si viaggia?
Per quanto riguarda i mezzi
di trasporto più utilizzati,
n el l ’Alessandrino l’autovet -
tura vince a mani basse, pre-
ferita dal 66,6% della popo-
lazione. Al 27,9% troviamo
biciclette, scooter e...pedoni.
Fanalino di coda i mezzi
pubblici, utilizzati solo nel
5,9% dei casi. Ma come sia-
mo messi per quanto riguar-

I NUMERI

+3,1%
La crescita del tasso di
motorizzazione in
provincia dal 2015 al
2017. Solo le automobili
sono aumentate quasi
del 2%.

380 mila
Nel 2004 l’intero parco
veicoli provinciale
contava circa 345 mila
immatricolazioni. In 15
anni è stato registrato
un aumento del 10%.

+40%
Impressionante
l’aumento del numero di
motocicli dal 2004 ad
oggi. Al 2017
risultavano quasi
48mila registrazioni al
Pubblico Registro
Automobilistico.

5.405
I km totali della rete
stradale alessandrina,
la terza in regione dopo
le province di Torino e
Cuneo.

Dall’ultimo report
sul parco veicoli
in Regione, dal 2004
quattro e due ruote
cresciute del 10%

IL COMMENTO
di CARLO LASTRUCCI*

Parco veicoli
‘anziano’,
ma poco utili
certi divieti...

S enza dubbio la no-
stra è una provincia
ad alta densità vei-

colare. L’aumento del nu-
mero di immatricolazio-
ni dipende per buona
parte dalla fine della crisi
economica. Negli ultimi
quattro-cinque anni, in-
fatti, si è registrato un ri-
fiorire delle vendite di au-
tovetture e motoveicoli.
Gli alessandrini, inoltre,
sono notoriamente “mol -
to affezionati” alla pro-
pria automobile e poco
propensi a muoversi con
altri mezzi, pur per spo-
stamenti molto brevi. U-
na tendenza che si mani-
festa anche nel centro ur-
bano di Alessandria. Le
auto in circolazione, tra
l’altro, sono per buona
parte abbastanza ‘v e c-
chie’, con una classe am-
bientale che rientra so-
prattutto nelle categorie
Euro 3 ed Euro 4. Secondo
recenti studi, però, il traf-
fico veicolare influisce
sulla qualità dell’aria, e
quindi sull’inquinamen -
to, in maniera molto
marginale rispetto alle e-
missioni domestiche e in-
dustriali. Alcune restri-
zioni sulla circolazione
delle auto nei centri urba-
ni, perciò, sono forse un
po’ eccessive. Chiudere il
centro di Alessandria alle
auto? Dipende, senza e-
sagerare si può fare.

*presidente Aci Alessandria
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Traffico Pochi gli Euro 6,
‘vecchia’ un’auto su due

n Il “Nuovo accordo di
programma per l’adozione
coordinata e congiunta di
misure per il miglioramen-
to della qualità dell’aria nel
bacino padano”, al quale
ha aderito anche il Comu-
ne di Alessandria, indica
un insieme di azioni da ap-
plicare nel caso di supera-
mento di determinati livel-
li di allerta relativi alla qua-
lità dell'aria.
Un esempio pratico: l’aller -
ta arancione scatta nel caso
in cui si superi per quattro
giorni consecutivi il valore
di 50 –g/m3 della concentra-
zione di PM10. Il provvedi-
mento vieta quindi la cir-
colazione dalle 8.30 alle
18.30 dei veicoli alimentati
a diesel della categoria Eu-
ro 4.

Euro...quanto?
Le varie classi ambientali
(da Euro 0 a Euro 6) si ba-
sano su parametri fissati
dagli standard europei sul-
le emissioni, applicati alle
auto immatricolate in un
determinato arco di tem-
po. Le autovetture di cate-
goria Euro 4 - ovvero quelle
immatricolate dal 2006 al
2008 - insieme alle Euro 5
(2009-2014), attualmente
sono le più presenti in pro-
vincia. Le prime, al 2017, e-
rano il 30% del totale, le se-
conde poco più del 20%. Le

vetture Euro 6, immatrico-
late dal 2015 in avanti, e-
rano invece il 14% (dato di
poco inferiore a quello re-
gionale, 16%). Le auto ap-
partenenti alle classi dalla
Euro 3 alla Euro 0, ovvero
quelle immatricolate pri-
ma del 2005, al 2017 rap-
presentavano ancora un
buon 35% (in regione sono
al 33%).
Da tener conto che tutti i
dati, in ottica 2019, vanno
interpretati con un relativo
margine di differenza. È
certo, ad esempio, che gli
Euro 6 in circolazione negli

ultimi tre anni sono evi-
dentemente aumentati.
I dati a disposizione rivela-
no inoltre come il parco
veicolare della provincia,
per quel che riguarda le au-
tovetture, sia abbastanza
‘anziano’: il 50% dei mezzi
in circolazione, infatti, ha
più di 10 anni, a fronte di
un 35% circa al di sotto dei
6 anni dall’immatri cola-
zione.

Il traffico in provincia
Prendendo come riferi-
mento un giorno feriale del
novembre 2017 e un tratto

stradale di un chilometro,
dal Report regionale sulla
mobilità emerge come au-
tostrade e tangenziali sia-
no le arterie sulle quali in
una giornata transita in
media il 57% dei veicoli
della provincia. Sulle stra-
de secondarie, invece, circa
il 17% tra auto, autocarri,
moto e quant'altro (il 14%
sulle strade principali). Più
in generale, il traffico sulle
strade provinciali, dal 2015
al 2017, è aumentato del-
l'1,5%.

A.F.

da la tipologia di carburanti
più diffusi? Ovviamente, le
autovetture alimentate a
benzina o gasolio rappresen-
tano la stragrande maggio-
ranza. L’andamento degli ul-
timi anni, però, fa registrare
una lenta (lentissima) cresci-
ta di Gpl, gas metano e ibri-
de.
Nel dettaglio, al 2017 le auto
alimentate a benzina sul ter-
ritorio provinciale erano il
47% del totale, a gasolio il
45%, il 7% a Gpl, l’1% a me-

tano e solo lo 0,3% le ibride
elettriche. Dal 2015 al 2017 le
auto a gasolio sono aumen-
tate del 6,2%, mentre quelle a
benzina sono scese del 2,7%.
In aumento anche i Gpl
(+5,4%) e le ibride elettriche,
che in tre anni sono aumen-
tate di oltre il 100%. Un dato,
quest’ultimo, che però deve
tener conto del numero dav-
vero residuo di tali mezzi in
circolazione.

ALESSANDRO FRANCINI

La metà delle vetture
in circolazione
ha più di 10 anni.
Le classi più diffuse?
Sono Euro 4 ed Euro 5

Piazza della Libertà e piazza Garibaldi: due zone molto
trafficate di Alessandria foto Cecilia Ammazzalorso
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n Vive da trent’anni a Val-
le San Bartolomeo l’attuale
presidente del Tribunale
civile e penale di Genova, E-
nrico Ravera. Personaggio
d’eccellenza sotto la Lan-
terna, è praticamente ales-
sandrino di adozione e van-
to per la città piemontese,
dove il magistrato ha deciso
di vivere per amore della
sua consorte, alessandrina.

LA TRAGEDIA AL TRAMONTO
Muore schiacciato da un camion
in manovra nella cava Clara e Buona

NELLA CAVA La vittima, Antonio De Falco, aveva 52 anni ed era residente a Novi Ligure foto Cecilia Ammazzalorso

Antonio De Falco
è la vittima
dell’incidente
avvenuto ieri, lunedì,
nel sito del Cociv

Valenza «Locale mal frequentato», chiuso 7 giorni.
Il decreto notificato al titolare del bar Dante
n La richiesta di chiusura del bar è dei Ca-
rabinieri di Valenza, la firma è del questore.
Così, militari e Polizia hanno notificato al ti-
tolare del “Bar Dante” di Valenza, il decreto
che dispone la chiusura del locale per 7 gior-
ni. Decisione presa dopo che i militari hanno
accertato la costante presenza di numerosi
pregiudicati, alcuni dei quali di indole vio-
lenta, per diverse tipologie di reato sia con-

tro la persona e il patrimonio che inerenti al-
la normativa sugli stupefacenti. In due oc-
casioni provvidenziale è stato l’in t er ve nt o
dei militari: il 2 luglio scorso lite tra ubriachi,
e una persona è rimasta lievemente ferita,
mentre l’11 dicembre a seguito di una accesa
discussione tra avventori i militari hanno
proceduto a un arresto per lesioni resistenza
e minaccia a pubblico ufficiale.

La storia
Enrico Ravera
da Genova a Valle
seguendo l’amore

n Urla  disperate  hanno
squarciato il silenzio e il buio
che hanno avvolto la cava Cla-
ra e Buona. Erano quelle del fi-
glio del camionista morto
mentre si trovava all’interno
d el l ’area. La tragedia ieri po-
meriggio, lunedì, poco dopo le
17: la vittima aveva 52 anni, si
chiamava Antonio De Falco e
abitava a Novi Ligure.

Soccorsi impotenti
L’allarme è scattato immedia-
tamente e sul posto sono inter-
venuti i medici del 118. Quan-
do sono arrivati nella cava, pe-
rò, non hanno potuto fare nul-
la per salvare il camionista. Le
lesioni sono risultate fatali.
A quel punto sono stati chia-
mati i tecnici dello Spresal (il
servizio prevenzione sicurez-
za ambienti di lavoro dell’Asl),
i Carabinieri di Castellazzo
Bormida e il sostituto procura-
tore della Repubblica di Ales-
sandria, Letizia Aloisio.
Le indagini sono in corso per
chiarire la dinamica dell’acca -
duto. Il cantiere è rimasto
bloccato a lungo, decine di ca-
mion hanno atteso fuori dal
cancello e solo verso le 18 sono
potuti entrare, fare manovra e
uscire, evidentemente senza
aver scaricato. Clara e Buona è
la cava al quartiere Cristo, ad
Alessandria, dove vengono de-
stinate terre e rocce dei cantie-
ri del Terzo valico.
Al momento non si conoscono
molti particolari di quello che è
accaduto pochi metri dopo il
cancello d’ingresso, dove era
presente anche il capo cantie-
re. Da quanto è emerso, i ca-
mion percorrono la via sterra-

ta che dalla strada principale
in uscita dalla città porta alla
cava; una volta raggiunto l’in -
gresso, i mezzi pesanti si met-
tono in coda e procedono a
passo d’uomo, per poi essere
pesati e successivamente an-
dare nella zona adibita a sca-
rico.

«Tutti sotto choc»
La tragedia sarebbe accaduta
proprio pochi metri prima del-
la zona peso. Gli inquirenti so-
no al lavoro. Una delle ipotesi è
che il camionista sia sceso per
fare qualche operazione dietro
al suo camion, forse vicino alla
sponda. Improvvisamente,
chi si trovava dietro di lui po-
trebbe essere ripartito, schiac-

PRESIDENTE Enrico Ravera,
a capo del Tribunale civile
e penale di Genova

Medico, anch'essa dalla
brillante carriera, tanto da
essere ora primario a Ivrea.
Lui la conobbe proprio ad
Alessandria, a fine anni Ot-
tanta, quando iniziò la car-
riera in magistratura come
pretore.

Legato alla Lanterna
Il primo di una serie di in-
carichi che lo ha portato,

dal 4 luglio 2018, all’ufficio
de ll ’undicesimo piano del
grande Palazzo di Giustizia
di Genova. Città dove peral-
tro il togato è nato 61 anni
fa (a marzo prossimo ne
compirà 62) nella delega-
zione di Sampierdarena, ex
‘Manchester di Genova’ e
dove è situata la Lanterna,
simbolo del capoluogo li-
gure. Radici cui, afferma
Ravera, si sente molto lega-
to, anche se la scelta di vi-
vere in Piemonte è assolu-
tamente convinta. «Per la
buona qualità della vita
della città - spiega - per i
rapporti umani, i servizi. La
vita pare trascorrervi più
lenta. Più paesana, inteso
naturalmente nel senso più
buono del termine. C'è più
facilità di rapporti negli in-
contri con le persone e ne-
gli uffici, rispetto alle gran-

di città dove si soffre di fret-
ta». E sul fatto di vivere in
campagna, il magistrato
assicura che è «un valore
aggiunto e in un ambiente
non stressante». Né costi-
tuisce un problema recarsi
in centro, perché il presi-
dente del Tribunale geno-
vese indica come ad Ales-
sandria sia possibile una
buona rapidità negli spo-
stamenti.

Quelle buche...
Città dove vive bene, ma
per la quale tuttavia indica
come auspicabile il miglio-
ramento dell’arredo urba-
no e delle condizioni delle
strade, talvolta un po’ dis -
sestate e con qualche buca
di troppo, agendo anche su
taluni servizi.

DINO FRAMBATI

Bosco Marengo
Sbanda e l’auto
si cappotta.
Grave 22enne:
le indagini
n Una ragazza di 22 anni è
ricoverata in terapia inten-
siva all’ospedale civile di A-
lessandria in seguito a un
grave incidente stradale av-
venuto giovedì scorso, 16
gennaio, lungo la strada
provinciale 181. Le condi-
zioni di Sonia Bellu, che a-
bita con la famiglia in città,
sono ancora serie. Su quan-
to è accaduto stanno inda-
gando i Carabinieri di Bosco
Marengo insieme ai colleghi
della Compagnia diretta dal
maggiore Claudio Sanzò. La
ragazza era alla guida di una
Fiat 500 e stava percorren-
do la provinciale da Bosco
Marengo verso Casalcer-
mell, quando ha perso il
controllo della vettura, fi-
nendo fuori strada. L’auto,
ora sotto sequestro, si è ri-
baltata nella cunetta. Cosa
abbia provocato la sbanda-
ta lo dovranno accertare i
militari.

M.GA.

ciandolo. La cava Clara e Buo-
na è del Cociv, Allara la ditta
appaltatrice. «È una tragedia -
dicono i vertici di quest’ultima
- Un incidente che lascia tutti
choccati, che non dovrebbe
mai accadere. Al momento è
difficile capire cosa è accadu-
to. Sono rimasti coinvolti due
colleghi, due persone che la-
voravano per la stessa ditta. In
questo momento c’è tanta tri-
stezza».
L’area è stata subito bloccata:
un nastro bianco e rosso deli-
neava il punto in cui Antonio
De Falco ha perso la vita.
Verso le 18 sono arrivate due
auto, sono scesi alcuni ragazzi.
Vano il tentativo di uno dei re-
sponsabili dell’area di bloc-
carli: «Sono il figlio». Poi i suoi
passi verso l’ambulanza del
118. Passi veloci, verso un de-
stino che è cambiato, dram-
maticamente, in un attimo.

MONICA GASPARINI

Inquadra
il codice col
tuo cellulare
per vedere
la gallery
con le foto
e l’articolo

Alessandria
Precipita
dal 7°piano:
muore 50enne
n È precipitato dal set-
timo piano: Alessandro
Vodile, 50 anni, abitava
in Alessandria, è morto
sul colpo. La tragedia si è
consumata in pochi atti-
mi, sabato scorso, 18
gennaio, all’interno del
parcheggio di via Par-
ma, ad Alessandria. L’in -
dagine è affidata ai Cara-
binieri della Compagnia
di Alessandria. Sembra
che la caduta sia da at-
tribuire a un gesto anti-
conservativo.
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Eternit bis «Omicidio volontario»:
Schmidheiny, la richiesta dell’accusa
L’udienza preliminare è in corso a Vercelli:
ieri, lunedì, la parola alla difesa dello svizzero,
che si sta battendo per il non luogo a procedere

n Racchiuse nel capo di im-
putazione dell’inchiesta Eter-
nit bis ci sono le storie di 392
vittime dell’amianto, decessi
avvenuti principalmente a
causa del mesotelioma. Per lo-
ro, per le parti civili ammesse al
procedimento, per ciò che si ri-
tiene dovere di giustizia, i pub-
blici ministeri Gianfranco Co-
lace e Francesco Alvino stanno
affrontando l’udienza prelimi-
nare e hanno chiesto al Gup
che Stephan Schmidheiny
venga processato per omicidio
volontario.
Per l’accusa, dunque, il patron
di Eternit Italia, la multinazio-
nale (con base storica a Casale)
che produceva manufatti in a-
mianto, conosceva le conse-

guenze del loro utilizzo. Nel-
l’affondo si inserisce anche u-
na sorta di manuale che i diri-
genti potevano consultare per
rispondere a eventuali doman-
de e una missiva tra le cui righe
il magnate svizzero si compli-
menta con il direttore di stabi-
limento su come quelle diret-
tive venivano utilizzate. Sono
stati poi affrontati gli aspetti
giuridici dell’ipotesi d’accusa: i
magistrati hanno specificato
che si dovesse prospettare un
dubbio su quel capo di impu-
tazione, allora dovrebbe essere
focalizzato solo sull’ipotesi del
dolo diretto o eventuale.

Otto ore di difesa
Ieri mattina la parola è passata

alla difesa di Schmidheiny: i le-
gali hanno parlato circa otto o-
re e si sono battuti per smon-
tare l’accusa, motivando ecce-
zioni di natura procedurale
chiedendo, nel merito, il non
luogo a procedere nei confron-
ti del loro assistito o, in subor-
dine, la riqualificazione del
reato in omicidio colposo.
«Noi sosteniamo le motivazio-
ni dell’accusa - ha precisato
l’avvocato Esther Gatti - e con-
fidiamo che il giudice decida
per il rinvio a giudizio per omi-
cidio doloso». Il legale rappre-
senta i Comuni di Casale, Oz-
zano, Rosignano, Ponzano e
Cella Monte, oltre agli eredi di
quattro vittime.
Si toreràa in aula venerdì pros-
simo, 24 gennaio, giorno delle
repliche e della decisione del
Gup.

MONICA GASPARINI

IL PROCESSO E LA BONIFICA I componenti dell’associazione dei Famigliari delle Vittime e il censimento dell’amianto in provincia di Alessandria

n Hanno preso l’ex territo-
rio dell’Usl 76, hanno tirato
una riga e chi è dentro è den-
tro, chi è fuori. Anche solo
dall’altra parte del confine, ci
si deve arrangiare. È questo,
in sintesi, il criterio con cui il
Ministero dell’Ambiente ha
tracciato l’area denominata
“Area critica di Casale”, poi
rinominata meno drastica-
mente “Bonifica di interesse
nazionale di Casale”, per in-
dividuare il perimetro entro
il quale far valere le agevola-
zioni economiche previste. In
particolare, i Comuni del ter-
ritorio (che sconfina anche
nell’Astigiano e nel Vercelle-
se) usufruiscono di finanzia-
menti per le bonifiche pub-
bliche e private e di un servi-
zio di ritiro a domicilio gra-
tuito dei pacchi contaminati.
E la possibilità di utilizzare la
discarica speciale di Casale.

I Comuni ‘scelti’
L’area interessata è compo-
sta dai Comuni di Casale, Al-
fiano Natta, Altavilla, Balzola,
Borgo San Martino, Bozzole,
Camagna, Camino, Castellet-
to Merli, Cella Monte, Cerese-
to, Cerrina, Coniolo, Conza-
no, Frassinello, Frassineto
Po, Gabiano, Giarole, Mira-
bello, Mombello, Moncalvo,
Moncestino, Morano sul Po,
Murisengo, Occimiano, Oda-
lengo Grande e Piccolo, Oli-
vola, Ottiglio, Ozzano, Palaz-
zolo Vercellese, Pomaro,
Pontestura, Ponzano, Rosi-
gnano, Sala, San Giorgio, Ser-
ralunga di Crea, Solonghello,
Terruggia, Ticineto, Trevile,
Trino, Valmacca, Vignale,
Villadeati, Villamirogio e Vil-
lanova.

GIORDANO PANARO

Finanziamenti
I contributi
per le bonifiche
per 48 Comuni
dell’ex Usl 76

La storia Dopo la condanna
la (dolorosa) prescrizione
n Disastro doloso ambientale permanente: questa fu la
prima contestazione mossa all’imprenditore svizzero
nel maxiprocesso Eternit. Le indagini furono avviate a
metà degli anni Duemila e nel 2009 iniziò il processo in
Corte d’Assise. Insieme a Schmidheiny finì sul banco de-
gli imputati anche il belga Louis de Cartier, che morì pri-
ma dell’ultimo grado di giudizio. L’imprenditore svizze-
ro fu condannato (a 18 anni) in primo e secondo grado,
ma nel novembre 2014 la Suprema Corte dichiarò la pre-
scrizione individuando la decorrenza dal 1986, anno di
chiusura dello stabilimento. Azzerato il maxiprocesso
(per disastro ambientale), la procura torinese partì con il
troncone delle vittime (Casale, Cavagnolo, Bagnoli di Na-
poli e Rubiera dell’Emilia) contestando l’omicidio dolo-
so. Parliamo dell’Eternit bis. Il Gup riqualificò il reato in
omicidio colposo e suddivise il fascicolo in quattro parti,
rimandando i faldoni alle singole magistrature compe-
tenti per territorio: venne definito «il processo spezza-
tino». A Vercelli si discute delle 392 vittime casalesi.

L’AMIANTO (CENSITO E BONIFICATO) IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA
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TREGUA FRAGILE Gli autotrasportatori, qui nell’astensione di cinque anni fa, hanno sospeso la protesta foto Dino Ferretti

L’allarme
Il Commercio
è in stato
d’emergenza
(come in guerra)

n Sono gli anziani ad avere
maggior bisogno di cure. Ma,
se parliamo di commercio,
anche le attività che anziane
non lo sono necessitano di at-
tenzioni e sostegno, perché
altrimenti alla terza età non
arrivano di certo. E allora ecco
la discesa in campo di Confe-
sercenti, che chiede la procla-
mazione dello stato d’em er-
genza del commercio. Come
se ci fosse stato un terremoto.
Come dopo un’alluvione. O u-
na guerra, se preferite.
Lo scossone è arrivato dalla
chiusura della Paravia, libre-
ria storica di Torino. È stato
un pugno nello stomaco per
molti, assestato però dopo u-
na lunga serie di colpetti.

C’è ma non si vede
Da qui la richiesta di Giancar-
lo Banchieri (foto), presiden-
te di Confesercenti Torino,
che propone «il dimezzamen-
to di Tari, Tasi e Cosap per ne-
gozi di vicinato e per mercati.
In media, ogni punto vendita
occupa 2,4 addetti tra titolari
e dipendenti: la perdita di 837
imprese del commercio nel
2019 a Torino e provincia ha
dunque generato oltre 2.000
disoccupati. E questo succede
da ormai dieci anni». È «una
crisi aziendale di cui nessuno
parla perché “non si vede”».
Ma c’è eccome. A Torino come
in periferia. E Alessandria ne
sa qualcosa. Basta fare un giro
in centro e si ha la chiara sen-
sazione di una città che arran-
ca. Qualcosa si farà anche qui,
o no?

M.B.

Melazzo
L’azienda
didattica
è anche
terapeutica
n A Melazzo, Cascina Moggi
è una realtà imprenditoriale
agricola giovane ma innovati-
va. Dal 2011 Elisa Oddone e
Mirko Tiberti hanno deciso di
prendere in mano la tenuta
dei nonni e trasformarla in u-
n’azienda moderna. Un pri-
mo progetto ha interessato la
produzione di latte di asina,
un settore inesplorato per
l’Acquese.
A questo si è poi affiancato
l’allevamento dei bovini di
razza piemontese e quello
delle capre, «una quarantina
di razze diverse che ci hanno
consentito di realizzare un ca-
seificio e produrre formaggi
vari, la tradizionale formag-
getta e prodotti ‘sperimentali’
come caciotta, ricotta e primo
sale» raccontano i titolari.

Ora i bimbi. Ma non solo
Elisa Oddone è laureata in P-
sicologia: per questo, ha pen-
sato di abbinare un’altra atti-
vità a quella agreste. «L’a m-
biente della fattoria può esse-
re un mondo stimolante, so-
prattutto per i bambini - spie-
ga - Così abbiamo voluto dare
all’azienda una valenza didat-
tica e terapeutica. La Regione
ha attestato tale attività, rico-
noscendoci il titolo di Fattoria
didattica».
Rivolta anche a temi diversi:
«Grazie al contributo di Mar-
co Laghi di Castelletto d’Erro
ospitiamo il progetto Apicol-
tura familiare - prosegue la
Oddone - L'idea è quella di
aiutare le famiglie che hanno
spazio utile a prendersi cura
di una o più arnie, in modo sa
produrre miele e aiutare l'am-
biente. Sabato prossimo ci sa-
rà il primo incontro di avvici-
namento al mondo delle api e,
dopo il primo ciclo, lezioni di
approfondimento per chi vo-
lesse avviare un’attività im-
prenditoriale. Adottando le a-
pi si investe nel futuro e nella
biodiversità».

MASSIMILIANO PETTINO

Ovada Enoteca, 100mila euro dalla Regione
«Un grande assist per promuovere il Dolcetto»
n Il progetto si chiama “Ori”
e sarà presentato il prossimo
7 febbraio in Enoteca. Grazie
alla sua stesura, l’ente istitu-
zionale di tutela del Dolcetto
e del Monferrato ha attratto,
tramite un bando regionale,
un finanziamento da 100mi-
la euro da utilizzare in azioni
di promozione del territorio e
delle sue eccellenze.
«Parliamo di vino - spiega il
presidente Mario Arosio - ma
non solo: l’Ovadese ha molto
da offrire in termini natura e
qualità della vita. Grazie a
questo finanziamento potre-
mo raccontarlo al meglio».
Per farlo, è stata creata un’as -
sociazione temporanea di

AZIENDE IN CRISI A NOVI
Ex Ilva, sospesa la protesta
degli autotrasportatori locali
Ieri ArcelorMittal ha pagato alcuni creditori
dell’indotto e ha rinunciato, per adesso, a disdire
il contratto integrativo aziendale dei dipendenti

n Sono giorni convulsi per
ex Ilva e Pernigotti, due stori-
che aziende novesi in gravi
crisi.
Nell’indotto della prima è tor-
nata a incombere la protesta
degli autotrasportatori che
effettuano viaggi per conto di
ArcelorMittal, l’attuale gesto-
re degli stabilimenti: sabato i
titolari delle aziende alessan-
drine che avanzano parecchi
crediti si sono riuniti e hanno
deciso di astenersi dal carica-
re viaggi da e per i siti in que-
stione se entro ieri non aves-
sero ricevuto le spettanze.
Nel giorno dell’ul t im at um ,
per fortuna, alcune realtà
hanno ricevuto pagamenti e
ieri sera gli autotrasportatori

La Pernigotti chiama in
fabbrica 15 lavoratori
interinali per la
‘campagna di Pasqua’

PRESIDENTE Mario Arosio,
alla guida dell’Enoteca

scopo con il Consorzio del-
l’Ovada Docg e il ramo com-
merciale dell’Enoteca. Il 7 sa-

rà Giorgio Calabrese, presi-
dente del Comitato Naziona-
le per la sicurezza Alimenta-
re, a dialogare con Roberto
Cerrato, direttore dell’Asso -
ciazione Paesaggi Vitivinicoli
Langhe, Roero e Monferrato.

Racconto diretto
I primi soggetti coinvolti so-
no cinque aziende agricole
produttrici di vino, distillati,
miele, frutta e ortaggi e pro-
dotti da forno. «“Ori” - pro-
segue Arosio - sta a significa-
re che per noi sono tutte ec-
cellenze degne della prima
posizione». Tra le iniziative di
promozione individuate c’è
anche il secondo numero del

hanno deciso di sospendere
la protesta, in modo da veri-
ficare se la multinazionale
de ll ’acciaio salderà i debiti
pregressi a tutti i creditori; in
caso contrario scatterà l’a-
stensione dai carichi.
Sempre in ambito ex Ilva, non
si è svolto l’incontro, previsto
sabato a Roma, tra Arcelor-
Mittal e sindacalisti, perché la
proprietà ha sospeso l’inten -
zione di disdire il contratto
integrativo aziendale, riman-
dando ogni decisione a quan-
do saprà se rimarrà a gestire
l’ex colosso siderurgico.

Interinali alla Pernigotti
Situazione a dir poco nebulo-
sa e controversa anche alla

Pernigotti, dove ieri sono stati
chiamati 15 lavoratori interi-
nali per iniziare la ‘campagna
di Pasqua’ e domani è previ-
sto un incontro tra i sindaca-
listi e i dirigenti per la tratta-
tiva riguardante il trasferi-
mento di 22 impiagati alla se-
de commerciale di Milano.
Nessun confronto, invece, tra
i rappresentanti dei lavorato-
ri e il gruppo Optima, che ha
rilevato la commercializza-
zione dei prodotti per la gela-
teria.
La scorsa settimana, oltre ad
Ahmet Toksöz, si sono rivisti
all’interno del sito novese gli
esponenti della Spes, la coo-

perativa che l’estate scorsa e-
ra in predicato di arrivare a
produrre per conto della Per-
nigotti.
Infine, è stato presentato a
Milano il ‘Marchio storico
d’interesse nazionale’ istitui -
to dal Mise per contraddistin-
guere le aziende storiche del
made in Italy: un’iniziativa i-
spirata dalla vicenda Perni-
gotti, che mira ad evitare che i
proprietari di aziende che da
più di cinquant’anni produ-
cono esclusivamente in Italia
possano delocalizzare l’atti -
vità all’estero senza darne co-
municazione al Ministero
dell’Industria e dello Svilup-
po economico. Pena l’appli -
cazione di sanzioni ammini-
strative tra 5mila e 50mila eu-
ro? Secondo i lavoratori nove-
si, troppo bassa.

LUCIANO ASBORNO

magazine dell’Ovadese: la
prima pubblicazione era an-
data in edicola con i periodici
del gruppo Soged all’inizio di
luglio 2019.
«L’idea è quella di raccontare
il nostro territorio attraverso
testimonial, personaggi di
spicco della cultura, della
musica e dell’arte delle no-
stre zone, oltre ad alcuni no-
mi di spicco. L’intento è quel-
lo di trasmettere la voglia di
tutto l’Ovadese di fare quel
salto di qualità che attende
da molto tempo». Il magazi-
ne sarà in edicola nel mese di
maggio.

EDOARDO SCHETTINO INTENSO 2019 Uno dei momenti dell’Anno del Dolcetto,
una grande ribalta per tutto il vino dell’Ovadese

4.231 Sono le borgate di montagna,
in Piemonte, ove vivere, fare impresa,
investire risorse pubbliche e private.
I dettagli sul sito uncem.it
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Orafi Anche il ForAl
certifica: «Gioielleria,
momento propizio».
Ok gli stage in azienda

n Il punto d’o sservaz ione
privilegiato che si chiama
ForAl certifica che per il
mondo orafo è un buon mo-
mento.
È, di fatto, la conferma di sen-
sazioni avute dall’A s s o c i a-
zione orafa che, per bocca
del suo presidente Francesco
Barberis, ha spiegato che il
trend positivo è ormai con-
solidato e che soprattutto il
contoterzismo sta facendo la
fortuna del distretto.
Alla Fiera di Vicenza, ormai
massima espressione euro-
pea del settore orafo e della
gioielleria, i valenzani sono
andati con queste certezze. E
mentre gli operatori cercano

di stabilire o perfezionare
contatti con buyer di mezzo
mondo (con particolare at-
tenzione ai Paesi emergenti),
chi in città continua a soste-
nere il distretto assicurando
professionalità aggiunge ca-
richi da novanta alle certezze
maturate.

La Regione finanzia
È il caso, appunto del ForAl,
la scuola di formazione diret-
ta da Veronica Porro: «Da
mezzo secolo siamo operati-
vi, a fianco di aziende del set-
tore. E con alcune abbiamo
attivato stage molto proficui.
C’è un crescente fabbisogno
di manodopera e noi cer-

chiamo di dare risposta po-
sitiva a tutte le richieste. Nei
nostri modernissimi labora-
tori, crescono ragazzi che si
preparano al mondo del la-
voro, tant’è che il 90% di loro
trova occupazione».
Le preiscrizioni confermano
il buon momento: «Anche se
la chiusura è il 31 gennaio,
abbiamo già un numero di
futuri allievi che ci consenti-
ranno ampiamente il mante-
nimento del corso triennale
di Oreficeria (corso trienna-
le, che escono dalla terza me-
dia), senza dimenticare tutti
gli adulti che si stanno infor-

Fino al 31 gennaio le preiscrizioni per il triennio:
ma i risultati sono già decisamente lusinghieri.
Da mezzo secolo al fianco delle ditte del distretto

ALL’OPERA L’attività nel laboratorio del ForAl di Valenza

mando per prendere parte ai
futuri corsi serali, in partico-
lare per il Cad, ovvero il di-
segno tecnico assistito».
La Regione finanzia al 70%
alcuni corsi.

Al momento, sono un centi-
naio i frequentatori del ForAl
di Valenza, 72 dei quali im-
pegnati negli stage.

M.B.

Al momento sono 72
gli impegnati in stage.
«È crescente il bisogno
di manodopera»

La novità
“Città creativa”
dell’Unesco
Valenza
si candida
n Valenza, per il 2021, si
candida come “città creati-
va” dell’Unesco.
L’annuncio è stato dato dal
sindaco Gianluca Barbero,
al termine della presenta-
zione della roadmap 2020
della Fondazione ‘Mani in-
telligenti’, avvenuto in occa-
sione di vicenzaOro, la gran-
de fiera della gioielleria che
chiuderà i battenti domani e
alla quale partecipano una
sessantina di aziende valen-
zane.
Nel giro di qualche mese, co-
munque ovviamente prima
delle elezioni di primavera,
l’amministrazione comuna-
le metterà a punto tutto quel
che è necessario per avanza-
re la candidatura, giustifica-
ta dal patrimonio di sapere
degli orafi e dei maestri ar-
tigiani che caratterizzano il
distretto. Il percorso, per il
quale è previsto un investi-
mento piuttosto importan-
te, dovrebbe durare un anno
e sarà arricchito da iniziati-
ve organizzate proprio per
supportare la candidatura.
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Novi Ligure
Donazioni
all’Urologia
per screening
andrologici
n Donazioni per un im-
porto di 8.100 euro all’Uro -
logia dell’ospedale ‘San
G i ac o m o ’ di Novi Ligure
per la realizzazione del
progetto andrologico di
screening per studenti,
realizzato dalla struttura
diretta dal dottor Franco
Montefiore. 4.600 euro so-
no stati donati dal Rotary
Club di Alessandria per
sottolineare l’a p pr e zz a-
mento per i risultati otte-
nuti dal progetto per i più
giovani. L’iniziativa del
primario Montefiore (che
ha promosso gli esami, ri-
tenendoli utili a sostituire
quelle che un tempo erano
le visite di leva) è stata ri-
conosciuta anche dalla
Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Tortona, che ha
versato 3.500 euro all’Asl Al
a favore della struttura
complessa per l’a tt iv it à
svolta in occasione della
realizzazione del ‘Progetto
Pas s’ rivolto agli studenti
delle scuole superiori di
Tortona.

L.A.

IN SALA CONSILIARE Il sindaco Federico Riboldi e l’assessore Luca Novelli con i referenti dell’iniziativa

Casale I fisioterapisti diventano volontari:
un’ora alla settimana (gratis) per i bisognosi
n Dodici fisioterapisti di
Casale si mettono gratuita-
mente a disposizione delle e-
sigenze della città, offrendo
trattamenti domiciliari. È
questo il succo dell’iniziativa
presentata sabato in comune
a Casale dalla neonata asso-
ciazione Fisio & Friends. I
professionisti dedicheranno
un’ora alla settimana all’atti -
vità, che coinvolge l’Asl e che
ha il patrocinio di Palazzo
San Giorgio. L’obiettivo è
quello di dare continuità di
trattamento ai pazienti affet-

ti da disabilità, soprattutto
croniche, che necessitano di
un mantenimento riabilitati-
vo costante.

Solo a Casale
Il tutto parte dall’Asl che,
coinvolgendo i servizi sociali,
verifica la fattibilità dell’i n-
tervento domiciliare gratuito
con i fisioterapisti privati. Si
valuta quindi il quadro clini-
co insieme alla “fragilità so-
ci ale” (parametro che rac-
chiude anche la situazione e-
conomica del paziente) per

decidere se un soggetto può o
meno rientrare nell’iniziati -
va. Sarà proprio l’Asl, caso
per caso, a proporre l’oppor -
tunità a chi ne avrà bisogno.
«Si tratta di un’iniziativa che
non esiste altrove» ha detto,
in rappresentanza di Fisio &
Friends Andrea Bersano. Li-
via Colla, primario del repar-
to di medicina riabilitativa ha
proseguito: «Un’opportunità
incredibile, si rivolge a chi è
in età evolutiva e ha problemi
di mobilità ma soprattutto a-
gli adulti e agli anziani, che

hanno bisogno di manteni-
mento. Produrrà risultati, si
tratta di prestazioni gratuite
di alta qualità». «Casale ri-
mette al centro il concetto di
welfare di comunità» ha det-
to con orgoglio Anna Maria
Avonto, responsabile dei ser-
vizi sociali. Soddisfatto l’as -
sessore Luca Novelli che,
ammettendo come il Comu-
ne abbia solo fatto «da col-
lante» per l’iniziativa, l’ha
sentitamente patrocinata.

MARCO BERTONCINI

Cassine
Croce Rossa,
sono pronti
i percorsi
di formazione
n Sciolta la riserva sulla
programmazione dei corsi
di formazione organizzati
dalla Croce Rossa - Comita-
to di Cassine. Nella sede di
via Solia si terrà il ‘P rimo
soccorso per aziende’, «un
momento formativo rivolto
al personale dipendente per
rispondere ai piccole e gran-
di emergenze sul posto di la-
voro - spiega Matteo Canno-
nero, presidente dei volon-
tari cassinesi - Ci sarà anche
quello relativo alle ‘Ma n o-
vre salvavita pediatriche’,
con le lezioni su temi come
la rianimazione cardiopol-
monare, la disostruzione
delle vie aeree e le tecniche
di sonno sicuro in età pe-
diartica». Per entrambi, ap-
puntamento al 18 aprile e al
24 ottobre. Percorsi anche
per interventi di primo soc-
corso livello base, utile an-
che per l’abilitazione all’uso
del defibrillatore Dae. «E ce
ne sarà anche uno di primo
soccorso per le scuole medie
e superiori» ha concluso
Cannonero.

M.P.

Alessandria Il Fai racconta bellezze
L’Ospedale premia gli ex dipendenti
La settimana dedicata al patrono si è conclusa
con la visita guidata fra storia e architettura.
Inaugurato il nuovo atrio, da oggi aperto a tutti

so di un più ampio processo di
ridefinizione del concetto di
accoglienza all’interno degli
ambienti ospedalieri che vuole
seguire i nostri pazienti lungo
tutto il percorso di cura» dice il
direttore generale, Giacomo
Centini.

Ecco gli attestati
Di seguito, sono state conse-
gnate le benemerenze ai di-
pendenti dell’Azienda andati
in pensione nel 2019. A ritirare
gli attestati: Angioletta Alessio,
Carmela Alfonso, Vittorio Ba-
dò, Patrizia Barisone, Stefania
Bellora, Rossana Bisio, Paola

Tutti i nomi di chi
è andato in in pensione
nel 2019. La settimana
di Sant’Antonio

n È finita col Fai protagonista.
Ma, in generale, con un Ospe-
dale che si è presentato alla cit-
tadinanza nella sua veste mi-
gliore perché, alla fin fine, c’era
poi da celebrare il patrono,
quel Sant’Antonio a cui, con
San Biagio, è dedicata l’Azien -
da ospedaliera che include an-
che l’infantile e il Borsalino.
La scorsa, è stata una settima-
na ricca di eventi, conclusa con
l’incontro col Fai che ha mo-
strato al pubblico ciò che, al-
l’interno della struttura di via
Venezia, ha maggior impor-
tanza dal punto di vista archi-
tettonico e storico.
Venerdì, l’attenzione è stata
polarizzata dalla messa cele-
brata dal vescovo Guido Galle-
se e dal taglio del nastro nel
nuovo atrio, che oggi riaprirà
ufficialmente dopo quasi due
mesi di lavori. «È un primo pas-

Bobbio, Piero Bongiovanni,
Bianca Bordo, Andrea Ugo
Borgatta, Maria Concetta Bor-
gia, Teresina Cadoni, Anna
Maria Cammarata, Maura Ca-
niggia, Vittorio Cantarello, Do-
menico Catalano, Maria Luisa
Cerruti, Mara Cocco, Gianluigi
Conti, Maurizio Cremonte,
Gianpiero Cuttica, Gennaro
D'alessandro, Maria Dalla Tor-
re, Mario Di Cresce, Daniela
Dolcino, Anna Feleppa, Maria
Catena Feo, Concetta Ferraro,
Maria Angela Gastaldi, Anna
Gazzaniga, Francesca Giardi-
naro, Angela Gotta, Dina Lat-
tuca, Nicola Leone, Lorena
Bruna Marengo, Maria Rosa
Mensi, Domenico Mercoglia-
no, Gabriella Michelon, Anna
Molinari, Carmelo Motta, Ele-
na Notte, Rossana Orrù, Mario
Palermo, Elisabetta Panighetti,
Renza Pavanello, Rosalba Pe-
lizza, Claudio Pesce, Silvana
Porcu, Bianca Lina Pratesi,
Mario Angelo Prigione, Enzo
Giuseppe Prigione, Roberto
Ricci, Isabella Romano, An-

GLI EVENTI L’inaugurazione del nuovo atrio. Nelle foto sopra,
gli ex dipendenti premiati e una visita guidata a cura del Fai

drea Emilio Rossi, Valter Scar-
fia, Giacomo Schiaffino, Anna-
maria Serluca,  Antonella
Sguaizer, Fernando Antonio
Simone, Marina Soave, Ida
Sorrentino, Brunella Speranza,
Massimo Summa, Rosa Taran-
tino, Alessandra Trentin, Gio-
vanni Guido Vassallo, Antonia

Vecchio, Giancarla Voglino,
Lorella Zanirato, Paola Zuk. Un
ricordo particolare è andato a
Anna Maria Cammarata, ausi-
liario specializzato nei Servizi
socio assistenziali, deceduta
poco dopo il pensionamento.

MASSIMO BRUSASCO

Alessandria Itis,
film dedicato
a ricerca e cura
n Giovedì 23 gennaio si
svolgerà il primo dei se-
minari “La ricerca della
cura”, organizzato dal-
l’Azienda ospedaliera in
collaborazione con l’i-
stituto Ramazzini. Dalle
10.30, all’istituto Volta
la proiezione del film
dedicato a Cesare Mal-
toni, fondatore dell’Isti -
tuto Ramazzini e uno
dei più brillanti scien-
ziati di questo secolo: un
pioniere nell’am bi to
della cancerogenesi am-
bientale e industriale,
della prevenzione onco-
logica, della chemio
p r e v e n z i o n e .  D a l l e
14.30, nel salone di rap-
presentanza dell’Azien -
da (via Venezia), l’a p-
puntamento per la con-
divisione dei progetti
con l’Istituto Ramazzi-
ni.

Alessandria Orari
nuovi di Anatomia
patologica
n L’Azienda ospedalie-
ra di Alessandria infor-
ma che, da ieri, l’Anato -
mia e Istologia Patologi-
ca ha modificato orari di
contatto con il pubblico.
Nello specifico sarà pos-
sibile recarsi di persona
nella Struttura dal lune-
dì al venerdì al dalle
11.15 alle 12 e dalle 15
alle 15.45. La ricezione
delle telefonate degli u-
tenti seguirà invece l’o-
rario pomeridiano dalle
ore 14 alle ore 15, sem-
pre dal lunedì al vener-
dì. Il reparto di Anato-
mia e Istologia patologi-
ca è diretto dal dottor
Paolo Nozza.
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Ma il merito è solo delle banche centrali

L’Fmi: nel 2020
il Pil accelera
Anche in Italia 

Un momento dell'incontro tra governo e sindacati a Palazzo Chigi sul taglio del cuneo fiscale

FRANCESCO SEMPRINI

NEW YORK

S
i è mosso qualcosa in 
Italia  nel  2019  dal  
punto di vista econo-
mico e ciò è stato pos-

sibile grazie alle politiche ac-
comodanti della Banca cen-
trale europa, ma occorre fa-
re ancora tantissimo. È lapi-
dario il Fondo monetario in-
ternazionale nell’aggiorna-
mento del World Economic 
Outlook in cui racconta di 
Pil in crescita dello 0,2% nel 
2019 rispetto allo zero fissa-
to ad ottobre. 

Per  il  2020  è  prevista  
un'accelerazione al +0,5% 
(stima confermata rispetto 
a quattro mesi fa), per poi 
raggiungere un +0,7% nel 
2021. Dato quest’ultimo ri-
dotto di 0,1 punti sulle pre-
cedenti previsioni. L’istitu-

zione di Bretton Woods rac-
conta di un miglioramento 
del Paese descritto però co-
me una ripresa «molto mol-
to modesta». Da qui l’esigen-
za di portare avanti riforme 
per aumentare la produttivi-
tà e il potenziale di crescita, 
e soprattutto per ridurre l'e-
levato debito pubblico. Agi-
re sul «nominatore e sul de-
nominatore  del  rapporto  
debito-Pil»  è  importante  
per affrontare quelle debo-
lezze che, in caso di cambia-
mento di umore dei merca-
ti, potrebbero mettere l'Ita-
lia in difficoltà. 

Ad aiutare la ripresina ita-
liana è la politica di allenta-
mento  monetario  portata  
avanti dalla Bce in linea con 
gran parte degli altri istituti 
centrali. È la politica che ha 
permesso  di  sostenere  la  
congiuntura  internaziona-
le,  spingendo  l'economia  
mondiale di 0,5 punti per-

centuali supplementari nel 
2019, e - dicono le previsio-
ni - di una stessa misura nel 
2020. Grazie agli stimoli, la 
crescita globale è attesa sali-
re nel 2020 al 3,3% e il pros-
simo anno al 3,4% rispetto 
al +2,9% del 2019 (ai mini-
mi dalla crisi  finanziaria).  
Le cifre del sono state rivi-

ste al ribasso rispetto all'au-
tunno  per  quest’anno  e  
quello passato. 

Anche i dati per il prossi-
mo, anche se positivi, sono 
stati rivisti al ribasso, a cau-
sa del rallentamento di alcu-
ne economie emergenti,  e  
soprattutto della brusca fre-
nata dell'India. Dai dazi alle 

tensioni in Medio Oriente, 
senza dimenticare  la  sfida  
del cambiamento climatico, 
il mondo mostra «segnali di 
stabilizzazione»  -  chiosa  il  
rapporto - ma «una svolta an-
cora non c'è». 

Il  direttore  generale  del  
Fondo  monetario  interna-
zionale, Kristalina Georgie-

va, parla di ripresa «fiacca» e 
invita a procedere a «un'azio-
ne comune e coordinata». 

L'appello alla cooperazio-
ne multilaterale,  giunto in 
coincidenza del World Eco-
nomic  Forum  nella  Davos  
dei mondialisti. dove è atte-
so  il  “no-global”  Donald  
Trump, riguarda soprattut-
to il commercio. La notizia 
della firma della Fase Uno 
dell'accordo fra Stati Uniti e 
Cina rassicura sino a un cer-
to punto, afferma il Fmi. Sen-
za contare la possibilità che 
Trump decida di  aprire  lo  
scontro con l'Europa e im-
porre dazi sulle auto. Le con-
seguenze graverebbero mol-
to sull’Eurozona, attesa cre-
scere quest'anno dell'1,3%, 
leggermente meno delle at-
tese, e il prossimo dell'1,4%. 

Nel  2020  l'Europa  può  
contare maggiormente sul-
la  locomotiva  tedesca:  il  
prodotto interno lordo del-
la  Germania  è  stimato  
+1,1%, in deciso migliora-
mento  rispetto  al  +0,5%  
del 2019, anche se 0,1 punti 
percentuali sotto le attese. 

Dopo il +2,3% del 2019 
sono state ridotte anche le 
stime per quest'anno degli 
Stati Uniti con un rialzo del 
2% nel 2020 (-0,1 punti) e 
sotto  il  2%,  all'1,7%,  nel  
2021. Cifre ben lontane dal 
3% a cui punta l’inquilino 
della Casa Bianca per aiuta-
re la  sua rielezione a  no-
vembre 2020. —
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La presidente della Commissione europea, 
Ursula von der Leyen (foto), ha inaugurato 
ieri il 50esimo Forum economico mondiale 
di Davos. Dopo aver elogiato il fondatore del 

vertice, Klaus Schwab, von der Leyen ha det-
to: «Siamo convinti che potremo riconcilia-
re l’economia e l’ambiente, lo sviluppo uma-
no, ma lo possiamo fare soltanto insieme». 

LUIGI GRASSIA

Dopo tante polemiche arri-
vano un po’ di dati sulla con-
troversa novità del reddito 
di cittadinanza, con nume-
ri su cui ragionare estesi a 
un  arco  temporale  suffi-
cientemente  ampio.  Fino  
all’inizio  di  gennaio  sono  
state all’incirca 1,1 milioni 
le domande di reddito - o di 
pensione - di cittadinanza 
accolte dall’Inps. 

Ma non tutte le persone 
corrispondenti godono del 
beneficio: a 56.000 è già sta-
to tolto, a seguito di verifi-
che. Quindi le famiglie tito-
lari sono 1.041.000, e in tali 
famiglie vivono 2,5 milioni 
di  persone;  scomponendo  
questi dati, i titolari del red-
dito  di  cittadinanza  sono  
916.000 con 2,4 milioni di 
persone coinvolte, e quelli 
con la pensione di cittadi-
nanza  sono  126.000  (con  
143.000  persone  in  fami-
glia). Lo si legge nell’Osser-
vatorio Inps sul reddito di 
cittadinanza.

Le  polemiche  su  questa  
misura sociale si concentra-
no di solito sullo scarso nu-
mero di avviamenti al lavo-
ro,  ma l’Inps sottolinea in  
particolare la ragion d’esse-
re primaria del reddito di cit-
tadinanza, cioè il sostegno 
ai poveri.

L’importo medio mensile 
percepito è di 493 euro. In 
media ne vengono erogati 
532 per il reddito e 222 euro 

per la pensione di  cittadi-
nanza. L’importo è in media 
superiore del 7% rispetto a 
quello nazionale nel Sud e 
nelle Isole, mentre è inferio-
re dell’8% e del 14% nel Cen-
tro e nel Nord.

Il 67% dei nuclei percepi-
sce un importo inferiore a 
600 euro mentre solo l’1% 
(circa 10.000 famiglie) su-

pera i 1.200 euro. Ci sono 
202.000 nuclei con un solo 
componente che percepisco-
no tra i 400 e i 600 euro. A di-
cembre  è  aumentato  l’im-
porto medio (a 558 euro) 
poiché si è deciso di non in-
cludere il reddito di inclusio-
ne (il famoso Rei) nel com-
puto del reddito familiare; 
nel mese si è avuto il congua-
glio degli importi decurtati 

in precedenza.
Le famiglie con figli mino-

ri sono 378.000 (il 36% del 
totale, ma il 58% delle perso-
ne interessate). I nuclei con 
disabili  sono  214.000  (il  
21% del totale). Il 37% dei 
beneficiari  sono  famiglie  
con  un  solo  componente.  
Degli oltre 2,5 milioni di per-
sone coinvolte, 664.000 so-
no  minorenni.  L’importo  
medio più alto è quello di 
percettori di reddito con un 
mutuo (620 euro) mentre 
quello più basso (219 euro) 
è dei nuclei con pensione di 
cittadinanza e un canone di 
locazione da pagare.

A dicembre risultano an-
cora in pagamento 41.000 
prestazioni di reddito di in-
clusione. Per il beneficio il 
picco massimo è stato rag-
giunto  a  fine  2018  con  
360.000 beneficiari e un im-
porto medio di  281 euro.  
L’importo medio del Rei ero-
gato da aprile a dicembre 
2019 (non si potevano più 
presentare domande ma re-
stavano in essere quelle ac-
colte) è stato di  297 euro 
mentre quello del reddito di 
cittadinanza, come detto, è 
stato quasi il doppio (532 ).

Un  commento:  l’Unione  
nazionale consumatori  os-
serva che «il reddito e la pen-
sione di cittadinanza vanno 
bene, ma non bastano: aiu-
tano solo il 57% delle fami-
glie povere». —
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Riforma delle pensioni nella manovra
Via quota 100, ma flessibilità in uscita
La ministra Catalfo: percorso avviato. Baretta (Pd): nuovo regime intervenendo sull’Irpef

ANSA

LA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA

L’ex ministro: la Cgil propone un modello assistenzialista e ingiusto

“Landini sbaglia, i debiti alti
non aiuteranno i giovani”

57%
La quota di poveri che

incassano il reddito
o la pensione

di cittadinanza 

CARLO BERTINI

ROMA

Se ne fa già un gran parlare, 
(Landini ieri su questo giornale 
ha pure proposto di permettere 
l’uscita dal lavoro a 62 anni sen-
za penalizzazioni) ma i punti fer-
mi, allo stato, sono pochi. An-
che se significativi. Il primo è 
che il governo intende inserire 
nella prossima manovra econo-
mica due obiettivi ambiziosi, ri-
forma Irpef e riforma, se pur par-
ziale, delle pensioni. Sempre fa-
cendo attenzione a non allarma-
re i mercati con ipotesi dirom-
penti. «Il confronto che si terrà 
lunedì prossimo sulle pensioni 
servirà ad avviare un percorso 
per pensare a una riforma sulla 
flessibilità in uscita più stabile e 

più duratura della sperimenta-
zione di Quota 100», spiega il 
ministro del lavoro Nunzia Ca-
talfo dei 5stelle. E la volontà di 
fare presto è confermata dal sot-
tosegretario all’Economia, Pier 
Paolo Baretta del Pd. «Se riuscis-
simo ad introdurre dentro la  
prossima manovra, un interven-
to sull’ Irpef e un provvedimen-
to  pensionistico  per  superare  
quota cento non sarebbe poco». 

Il secondo punto fermo, per 
quel che riguarda le pensioni, 
è  che questo provvedimento 
dovrebbe  impegnare  molte  
meno risorse di quelle che si 
spendono per quota 100 (38 
anni di contributi e 62 di età) 
per cui sono stati stanziati ol-
tre 8 miliardi per gli ultimi due 

anni, anche se la spesa è di mol-
to inferiore al  previsto.  «Nel 
2021 quota 100 decade - ricor-
da Baretta - abbiamo deciso di 
cominciare subito la discussio-
ne sulle pensioni e l’obiettivo è 

dare una flessibilità in uscita 
che costi meno di quota cento, 
che non è gestibile per i nostri 
conti pubblici».

Terza convinzione che si sta 
facendo strada nel governo è l’i-

potesi di rendere facoltativa l’u-
scita anticipata con il ricalcolo 
tutto col sistema contributivo, 
come proposto ieri - in un’inter-
vista a La Repubblica - dal presi-
dente dell’Inps, Pasquale Tridi-
co. «Se scelgo il contributivo, 
siccome  tanto  verso  e  tanto  
prendo, me ne posso andare 
quando voglio», sintetizza Ba-
retta. In quel caso la perdita per 
il lavoratore dipenderebbe dal-
la sua storia contributiva. 

Prima col contributivo
Il dibattito è già aperto e tanto 
per capire nella maggioranza ci 
sono diverse posizioni. Da quel-
la dei grillini, prudenti su quota 
100 varata dal loro precedente 
governo insieme al reddito di cit-

tadinanza, a quella dei renziani 
che la abolirebbero tout court. 
«Oltre a quello - spiega Luigi Ma-
rattin di Italia Viva - noi vorrem-
mo rendere permanente l’Ape 
social (il prepensionamento a 
63 anni con 30 anni di contribu-
ti, senza oneri economici, per ca-
tegorie particolari di lavori usu-
ranti) rinnovata ed estesa; ripri-
stinare l’Ape volontaria (ovvero 
anticipare il pensionamento at-
traverso un prestito da restitui-
re nell’arco di 20 anni, una volta 
conseguito il diritto alla pensio-
ne di vecchiaia): prevedere infi-
ne un meccanismo di flessibilità 
basato interamente sul contri-
butivo». Tradotto: vuoi andare 
in pensione prima? Ci vai con 
quanto hai versato. Comunque 

sia Pd e 5stelle sembrano d’ac-
cordo a procedere con un siste-
ma flessibile di età di pensiona-
mento che non scassi i conti. 
«Magari anche per tutti e non so-
lo per alcune categorie disagia-
te ma con meccanismo di rical-
colo che garantiscano la tenuta 
del sistema», spiega un dirigen-
te Dem con voce in capitolo. In-
somma la ratio è superare la For-
nero con un meccansimo che 
non  sia  costoso  come  quota  
100. «Dobbiamo fare cose impe-
gnative sulla scuola e sulla rifor-
ma Irpef e non possiamo impe-
gnare tutte le risorse così». 

Stop a Tridico e Landini
In ogni caso siamo alle battute 
iniziali, ma lo scontro già si in-
fuoca. A Tridico viene respin-
ta da Cgil, Cisl e Uil e anche 
dall’ex ministro del Lavoro, El-
sa Fornero, che la giudica «po-
co opportuna e politicamente 
poco fattibile perché il rischio 
sarebbe quello di creare nuovi 
poveri». A Landini replica in-
vece Marattin: «Il costo di pen-
sionare tutti a 62 nni sarebbe 
scaricato sui giovani e la stati-
stica ci dice che non è il caso di 
trasferire risorse dai giovani 
agli anziani». —
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Nell’intervista  pubblicata  su  
La Stampa lunedì 20 gennaio, 
Maurizio  Landini,  segretario  
generale della Cgil, ha propo-
sto un meccanismo di uscita 
flessibile per andare in pensio-
ne a partire da 62 anni e ha det-
to che la legge Fornero va su-
perata. In merito alle altre ri-
chieste da fare al  governo,  il  
sindacalista ha parlato di una 
rivalutazione delle pensioni e 
una legge sulla non autosuffi-
cienza. Infine, secondo Landi-
ni, serve una pensione di ga-
ranzia per i giovani e per chi ha 
svolto lavori precari.

N
ella grande diversi-
tà delle nostre pre-
messe culturali,  ho 
sempre  stimato  

Maurizio Landini. Ne ho ammi-
rato la serietà e la passione con 
cui ha svolto i suoi compiti sin-
dacali e la coerenza delle posi-
zioni.  Non  posso  però  non  
apertamente dissentire dal giu-
dizio espresso, nell’intervista 

su “La Stampa” di ieri, sulla ri-
forma pensionistica che porta 
il mio nome e, per conseguen-
za, dal suo progetto di controri-
forma.  Landini  afferma  che  
l’intervento del 2011 «è stato 
un taglio drammatico per far 
quadrare i conti pubblici, non 
c’entrava con la previdenza; i 
soldi si possono prendere altro-
ve», intendendo la fiscalità ge-
nerale. Landini non può aver 
scordato  che  drammatiche  

(nel vero senso della parola) 
erano le circostanze nelle qua-
li si trovava il Paese nell’autun-
no 2011, con un Tesoro dalle 
casse vuote, un miliardo di eu-
ro di debiti pubblici in scaden-
za mediamente da restituire  
ogni giorno, la domanda di no-
stri titoli da parte degli investi-
tori  sempre  più  bassa  e  lo  
spread sempre più alto. E che 
la pericolosità, per gli italiani, 
della situazione indusse il go-

verno ad  agire  con  urgenza  
(“fate presto” era il richiamo 
generalizzato)  senza  alcuna  
possibilità  di  dialogo  sociale  
ma indusse anche il Parlamen-
to ad approvarla a grandissi-
ma maggioranza e il sindaca-
to, inclusa la sua Fiom, a non di-
chiarare alcuno sciopero gene-
rale nella consapevolezza che 
quel “fate presto” era la diretta 
conseguenza  delle  riforme  
non fatte prima fatte o fatte 
esasperante lentezza. 

Non può egualmente igno-
rare che, seppure imperfetta 
(come  peraltro  ogni  altra),  
quella riforma garantisce la so-
stenibilità del “patto tra gene-
razioni” sotteso al sistema pen-
sionistico, affrontando sia l’in-
vecchiamento  demografico,  
sia l’ingiustizia di una formula 
– quella retributiva - che dà di 
più a chi è più ricco, ossia il 

contrario  della  solidarietà.  
Non si trattò, perciò, soltanto 
di “ridurre la spesa” ma di af-
frontare i cambiamenti strut-
turali della nostra società, pri-
mo fra tutti l’invecchiamento 
(è paradossale che tutti quelli 
che oggi parlano di “supera-
mento” della Fornero non ri-
cordino mai il cambiamento 
demografico  che  ci  porterà  
nei prossimi decenni a più che 
raddoppiare il rapporto tra ul-
trasessantacinquenni e perso-
ne in età lavorativa); di conso-
lidare una formula, quella con-
tributiva, che proprio perché 
uniforme e trasparente, con-
sente sia la solidarietà verso 
chi è sfortunato nella vita lavo-
rativa, cancellando i privilegi 
(mai menzionati da Landini), 
sia quella separazione tra assi-
stenza e previdenza sempre in-
vocata quando si vogliono in-

trodurre  nuovi  benefici  non  
coperti da contributi. Landini 
non può, infine, ignorare che 
riportare i conti pubblici su un 
sentiero di sostenibilità rispon-
de a un criterio di giustizia ver-
so le generazioni giovani e fu-
ture, senza il quale è inutile 
piangere sui giovani che ab-
bandonano il Paese. 

Purtroppo, il futuro previ-
denziale che Landini prospet-
ta è analogo al passato, fatto 
di instabilità, assistenzialismo 
misto a ingiustizia, mancanza 
di risorse per i giovani, le fami-
glie e anche gli anziani biso-
gnosi di cure. Landini non ce-
de al “mantra” politicamente 
popolare di “cancellare la For-
nero” ma è difficile non vede-
re l’ampia dose di populismo 
nelle sue proposte. 

*Ex ministro del Lavoro —
© RIPRODUZIONE RISERVATA

493
L’importo medio
mensile in euro 

di 1.041.000 assegni
versati alle famiglie
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arrivano i primi numeri certi su una misura controversa

L’Inps: il reddito di cittadinanza
sostiene 2,5 milioni di italiani 

Ma i grillini
continuano a frenare

mentre Italia Viva 
preme per fare presto
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Ma il merito è solo delle banche centrali

L’Fmi: nel 2020
il Pil accelera
Anche in Italia 

Un momento dell'incontro tra governo e sindacati a Palazzo Chigi sul taglio del cuneo fiscale

FRANCESCO SEMPRINI

NEW YORK

S
i è mosso qualcosa in 
Italia  nel  2019  dal  
punto di vista econo-
mico e ciò è stato pos-

sibile grazie alle politiche ac-
comodanti della Banca cen-
trale europa, ma occorre fa-
re ancora tantissimo. È lapi-
dario il Fondo monetario in-
ternazionale nell’aggiorna-
mento del World Economic 
Outlook in cui racconta di 
Pil in crescita dello 0,2% nel 
2019 rispetto allo zero fissa-
to ad ottobre. 

Per  il  2020  è  prevista  
un'accelerazione al +0,5% 
(stima confermata rispetto 
a quattro mesi fa), per poi 
raggiungere un +0,7% nel 
2021. Dato quest’ultimo ri-
dotto di 0,1 punti sulle pre-
cedenti previsioni. L’istitu-

zione di Bretton Woods rac-
conta di un miglioramento 
del Paese descritto però co-
me una ripresa «molto mol-
to modesta». Da qui l’esigen-
za di portare avanti riforme 
per aumentare la produttivi-
tà e il potenziale di crescita, 
e soprattutto per ridurre l'e-
levato debito pubblico. Agi-
re sul «nominatore e sul de-
nominatore  del  rapporto  
debito-Pil»  è  importante  
per affrontare quelle debo-
lezze che, in caso di cambia-
mento di umore dei merca-
ti, potrebbero mettere l'Ita-
lia in difficoltà. 

Ad aiutare la ripresina ita-
liana è la politica di allenta-
mento  monetario  portata  
avanti dalla Bce in linea con 
gran parte degli altri istituti 
centrali. È la politica che ha 
permesso  di  sostenere  la  
congiuntura  internaziona-
le,  spingendo  l'economia  
mondiale di 0,5 punti per-

centuali supplementari nel 
2019, e - dicono le previsio-
ni - di una stessa misura nel 
2020. Grazie agli stimoli, la 
crescita globale è attesa sali-
re nel 2020 al 3,3% e il pros-
simo anno al 3,4% rispetto 
al +2,9% del 2019 (ai mini-
mi dalla crisi  finanziaria).  
Le cifre del sono state rivi-

ste al ribasso rispetto all'au-
tunno  per  quest’anno  e  
quello passato. 

Anche i dati per il prossi-
mo, anche se positivi, sono 
stati rivisti al ribasso, a cau-
sa del rallentamento di alcu-
ne economie emergenti,  e  
soprattutto della brusca fre-
nata dell'India. Dai dazi alle 

tensioni in Medio Oriente, 
senza dimenticare  la  sfida  
del cambiamento climatico, 
il mondo mostra «segnali di 
stabilizzazione»  -  chiosa  il  
rapporto - ma «una svolta an-
cora non c'è». 

Il  direttore  generale  del  
Fondo  monetario  interna-
zionale, Kristalina Georgie-

va, parla di ripresa «fiacca» e 
invita a procedere a «un'azio-
ne comune e coordinata». 

L'appello alla cooperazio-
ne multilaterale,  giunto in 
coincidenza del World Eco-
nomic  Forum  nella  Davos  
dei mondialisti. dove è atte-
so  il  “no-global”  Donald  
Trump, riguarda soprattut-
to il commercio. La notizia 
della firma della Fase Uno 
dell'accordo fra Stati Uniti e 
Cina rassicura sino a un cer-
to punto, afferma il Fmi. Sen-
za contare la possibilità che 
Trump decida di  aprire  lo  
scontro con l'Europa e im-
porre dazi sulle auto. Le con-
seguenze graverebbero mol-
to sull’Eurozona, attesa cre-
scere quest'anno dell'1,3%, 
leggermente meno delle at-
tese, e il prossimo dell'1,4%. 

Nel  2020  l'Europa  può  
contare maggiormente sul-
la  locomotiva  tedesca:  il  
prodotto interno lordo del-
la  Germania  è  stimato  
+1,1%, in deciso migliora-
mento  rispetto  al  +0,5%  
del 2019, anche se 0,1 punti 
percentuali sotto le attese. 

Dopo il +2,3% del 2019 
sono state ridotte anche le 
stime per quest'anno degli 
Stati Uniti con un rialzo del 
2% nel 2020 (-0,1 punti) e 
sotto  il  2%,  all'1,7%,  nel  
2021. Cifre ben lontane dal 
3% a cui punta l’inquilino 
della Casa Bianca per aiuta-
re la  sua rielezione a  no-
vembre 2020. —
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La presidente della Commissione europea, 
Ursula von der Leyen (foto), ha inaugurato 
ieri il 50esimo Forum economico mondiale 
di Davos. Dopo aver elogiato il fondatore del 

vertice, Klaus Schwab, von der Leyen ha det-
to: «Siamo convinti che potremo riconcilia-
re l’economia e l’ambiente, lo sviluppo uma-
no, ma lo possiamo fare soltanto insieme». 

LUIGI GRASSIA

Dopo tante polemiche arri-
vano un po’ di dati sulla con-
troversa novità del reddito 
di cittadinanza, con nume-
ri su cui ragionare estesi a 
un  arco  temporale  suffi-
cientemente  ampio.  Fino  
all’inizio  di  gennaio  sono  
state all’incirca 1,1 milioni 
le domande di reddito - o di 
pensione - di cittadinanza 
accolte dall’Inps. 

Ma non tutte le persone 
corrispondenti godono del 
beneficio: a 56.000 è già sta-
to tolto, a seguito di verifi-
che. Quindi le famiglie tito-
lari sono 1.041.000, e in tali 
famiglie vivono 2,5 milioni 
di  persone;  scomponendo  
questi dati, i titolari del red-
dito  di  cittadinanza  sono  
916.000 con 2,4 milioni di 
persone coinvolte, e quelli 
con la pensione di cittadi-
nanza  sono  126.000  (con  
143.000  persone  in  fami-
glia). Lo si legge nell’Osser-
vatorio Inps sul reddito di 
cittadinanza.

Le  polemiche  su  questa  
misura sociale si concentra-
no di solito sullo scarso nu-
mero di avviamenti al lavo-
ro,  ma l’Inps sottolinea in  
particolare la ragion d’esse-
re primaria del reddito di cit-
tadinanza, cioè il sostegno 
ai poveri.

L’importo medio mensile 
percepito è di 493 euro. In 
media ne vengono erogati 
532 per il reddito e 222 euro 

per la pensione di  cittadi-
nanza. L’importo è in media 
superiore del 7% rispetto a 
quello nazionale nel Sud e 
nelle Isole, mentre è inferio-
re dell’8% e del 14% nel Cen-
tro e nel Nord.

Il 67% dei nuclei percepi-
sce un importo inferiore a 
600 euro mentre solo l’1% 
(circa 10.000 famiglie) su-

pera i 1.200 euro. Ci sono 
202.000 nuclei con un solo 
componente che percepisco-
no tra i 400 e i 600 euro. A di-
cembre  è  aumentato  l’im-
porto medio (a 558 euro) 
poiché si è deciso di non in-
cludere il reddito di inclusio-
ne (il famoso Rei) nel com-
puto del reddito familiare; 
nel mese si è avuto il congua-
glio degli importi decurtati 

in precedenza.
Le famiglie con figli mino-

ri sono 378.000 (il 36% del 
totale, ma il 58% delle perso-
ne interessate). I nuclei con 
disabili  sono  214.000  (il  
21% del totale). Il 37% dei 
beneficiari  sono  famiglie  
con  un  solo  componente.  
Degli oltre 2,5 milioni di per-
sone coinvolte, 664.000 so-
no  minorenni.  L’importo  
medio più alto è quello di 
percettori di reddito con un 
mutuo (620 euro) mentre 
quello più basso (219 euro) 
è dei nuclei con pensione di 
cittadinanza e un canone di 
locazione da pagare.

A dicembre risultano an-
cora in pagamento 41.000 
prestazioni di reddito di in-
clusione. Per il beneficio il 
picco massimo è stato rag-
giunto  a  fine  2018  con  
360.000 beneficiari e un im-
porto medio di  281 euro.  
L’importo medio del Rei ero-
gato da aprile a dicembre 
2019 (non si potevano più 
presentare domande ma re-
stavano in essere quelle ac-
colte) è stato di  297 euro 
mentre quello del reddito di 
cittadinanza, come detto, è 
stato quasi il doppio (532 ).

Un  commento:  l’Unione  
nazionale consumatori  os-
serva che «il reddito e la pen-
sione di cittadinanza vanno 
bene, ma non bastano: aiu-
tano solo il 57% delle fami-
glie povere». —
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Riforma delle pensioni nella manovra
Via quota 100, ma flessibilità in uscita
La ministra Catalfo: percorso avviato. Baretta (Pd): nuovo regime intervenendo sull’Irpef

ANSA

LA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA

L’ex ministro: la Cgil propone un modello assistenzialista e ingiusto

“Landini sbaglia, i debiti alti
non aiuteranno i giovani”

57%
La quota di poveri che

incassano il reddito
o la pensione

di cittadinanza 

CARLO BERTINI

ROMA

Se ne fa già un gran parlare, 
(Landini ieri su questo giornale 
ha pure proposto di permettere 
l’uscita dal lavoro a 62 anni sen-
za penalizzazioni) ma i punti fer-
mi, allo stato, sono pochi. An-
che se significativi. Il primo è 
che il governo intende inserire 
nella prossima manovra econo-
mica due obiettivi ambiziosi, ri-
forma Irpef e riforma, se pur par-
ziale, delle pensioni. Sempre fa-
cendo attenzione a non allarma-
re i mercati con ipotesi dirom-
penti. «Il confronto che si terrà 
lunedì prossimo sulle pensioni 
servirà ad avviare un percorso 
per pensare a una riforma sulla 
flessibilità in uscita più stabile e 

più duratura della sperimenta-
zione di Quota 100», spiega il 
ministro del lavoro Nunzia Ca-
talfo dei 5stelle. E la volontà di 
fare presto è confermata dal sot-
tosegretario all’Economia, Pier 
Paolo Baretta del Pd. «Se riuscis-
simo ad introdurre dentro la  
prossima manovra, un interven-
to sull’ Irpef e un provvedimen-
to  pensionistico  per  superare  
quota cento non sarebbe poco». 

Il secondo punto fermo, per 
quel che riguarda le pensioni, 
è  che questo provvedimento 
dovrebbe  impegnare  molte  
meno risorse di quelle che si 
spendono per quota 100 (38 
anni di contributi e 62 di età) 
per cui sono stati stanziati ol-
tre 8 miliardi per gli ultimi due 

anni, anche se la spesa è di mol-
to inferiore al  previsto.  «Nel 
2021 quota 100 decade - ricor-
da Baretta - abbiamo deciso di 
cominciare subito la discussio-
ne sulle pensioni e l’obiettivo è 

dare una flessibilità in uscita 
che costi meno di quota cento, 
che non è gestibile per i nostri 
conti pubblici».

Terza convinzione che si sta 
facendo strada nel governo è l’i-

potesi di rendere facoltativa l’u-
scita anticipata con il ricalcolo 
tutto col sistema contributivo, 
come proposto ieri - in un’inter-
vista a La Repubblica - dal presi-
dente dell’Inps, Pasquale Tridi-
co. «Se scelgo il contributivo, 
siccome  tanto  verso  e  tanto  
prendo, me ne posso andare 
quando voglio», sintetizza Ba-
retta. In quel caso la perdita per 
il lavoratore dipenderebbe dal-
la sua storia contributiva. 

Prima col contributivo
Il dibattito è già aperto e tanto 
per capire nella maggioranza ci 
sono diverse posizioni. Da quel-
la dei grillini, prudenti su quota 
100 varata dal loro precedente 
governo insieme al reddito di cit-

tadinanza, a quella dei renziani 
che la abolirebbero tout court. 
«Oltre a quello - spiega Luigi Ma-
rattin di Italia Viva - noi vorrem-
mo rendere permanente l’Ape 
social (il prepensionamento a 
63 anni con 30 anni di contribu-
ti, senza oneri economici, per ca-
tegorie particolari di lavori usu-
ranti) rinnovata ed estesa; ripri-
stinare l’Ape volontaria (ovvero 
anticipare il pensionamento at-
traverso un prestito da restitui-
re nell’arco di 20 anni, una volta 
conseguito il diritto alla pensio-
ne di vecchiaia): prevedere infi-
ne un meccanismo di flessibilità 
basato interamente sul contri-
butivo». Tradotto: vuoi andare 
in pensione prima? Ci vai con 
quanto hai versato. Comunque 

sia Pd e 5stelle sembrano d’ac-
cordo a procedere con un siste-
ma flessibile di età di pensiona-
mento che non scassi i conti. 
«Magari anche per tutti e non so-
lo per alcune categorie disagia-
te ma con meccanismo di rical-
colo che garantiscano la tenuta 
del sistema», spiega un dirigen-
te Dem con voce in capitolo. In-
somma la ratio è superare la For-
nero con un meccansimo che 
non  sia  costoso  come  quota  
100. «Dobbiamo fare cose impe-
gnative sulla scuola e sulla rifor-
ma Irpef e non possiamo impe-
gnare tutte le risorse così». 

Stop a Tridico e Landini
In ogni caso siamo alle battute 
iniziali, ma lo scontro già si in-
fuoca. A Tridico viene respin-
ta da Cgil, Cisl e Uil e anche 
dall’ex ministro del Lavoro, El-
sa Fornero, che la giudica «po-
co opportuna e politicamente 
poco fattibile perché il rischio 
sarebbe quello di creare nuovi 
poveri». A Landini replica in-
vece Marattin: «Il costo di pen-
sionare tutti a 62 nni sarebbe 
scaricato sui giovani e la stati-
stica ci dice che non è il caso di 
trasferire risorse dai giovani 
agli anziani». —
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Nell’intervista  pubblicata  su  
La Stampa lunedì 20 gennaio, 
Maurizio  Landini,  segretario  
generale della Cgil, ha propo-
sto un meccanismo di uscita 
flessibile per andare in pensio-
ne a partire da 62 anni e ha det-
to che la legge Fornero va su-
perata. In merito alle altre ri-
chieste da fare al  governo,  il  
sindacalista ha parlato di una 
rivalutazione delle pensioni e 
una legge sulla non autosuffi-
cienza. Infine, secondo Landi-
ni, serve una pensione di ga-
ranzia per i giovani e per chi ha 
svolto lavori precari.

N
ella grande diversi-
tà delle nostre pre-
messe culturali,  ho 
sempre  stimato  

Maurizio Landini. Ne ho ammi-
rato la serietà e la passione con 
cui ha svolto i suoi compiti sin-
dacali e la coerenza delle posi-
zioni.  Non  posso  però  non  
apertamente dissentire dal giu-
dizio espresso, nell’intervista 

su “La Stampa” di ieri, sulla ri-
forma pensionistica che porta 
il mio nome e, per conseguen-
za, dal suo progetto di controri-
forma.  Landini  afferma  che  
l’intervento del 2011 «è stato 
un taglio drammatico per far 
quadrare i conti pubblici, non 
c’entrava con la previdenza; i 
soldi si possono prendere altro-
ve», intendendo la fiscalità ge-
nerale. Landini non può aver 
scordato  che  drammatiche  

(nel vero senso della parola) 
erano le circostanze nelle qua-
li si trovava il Paese nell’autun-
no 2011, con un Tesoro dalle 
casse vuote, un miliardo di eu-
ro di debiti pubblici in scaden-
za mediamente da restituire  
ogni giorno, la domanda di no-
stri titoli da parte degli investi-
tori  sempre  più  bassa  e  lo  
spread sempre più alto. E che 
la pericolosità, per gli italiani, 
della situazione indusse il go-

verno ad  agire  con  urgenza  
(“fate presto” era il richiamo 
generalizzato)  senza  alcuna  
possibilità  di  dialogo  sociale  
ma indusse anche il Parlamen-
to ad approvarla a grandissi-
ma maggioranza e il sindaca-
to, inclusa la sua Fiom, a non di-
chiarare alcuno sciopero gene-
rale nella consapevolezza che 
quel “fate presto” era la diretta 
conseguenza  delle  riforme  
non fatte prima fatte o fatte 
esasperante lentezza. 

Non può egualmente igno-
rare che, seppure imperfetta 
(come  peraltro  ogni  altra),  
quella riforma garantisce la so-
stenibilità del “patto tra gene-
razioni” sotteso al sistema pen-
sionistico, affrontando sia l’in-
vecchiamento  demografico,  
sia l’ingiustizia di una formula 
– quella retributiva - che dà di 
più a chi è più ricco, ossia il 

contrario  della  solidarietà.  
Non si trattò, perciò, soltanto 
di “ridurre la spesa” ma di af-
frontare i cambiamenti strut-
turali della nostra società, pri-
mo fra tutti l’invecchiamento 
(è paradossale che tutti quelli 
che oggi parlano di “supera-
mento” della Fornero non ri-
cordino mai il cambiamento 
demografico  che  ci  porterà  
nei prossimi decenni a più che 
raddoppiare il rapporto tra ul-
trasessantacinquenni e perso-
ne in età lavorativa); di conso-
lidare una formula, quella con-
tributiva, che proprio perché 
uniforme e trasparente, con-
sente sia la solidarietà verso 
chi è sfortunato nella vita lavo-
rativa, cancellando i privilegi 
(mai menzionati da Landini), 
sia quella separazione tra assi-
stenza e previdenza sempre in-
vocata quando si vogliono in-

trodurre  nuovi  benefici  non  
coperti da contributi. Landini 
non può, infine, ignorare che 
riportare i conti pubblici su un 
sentiero di sostenibilità rispon-
de a un criterio di giustizia ver-
so le generazioni giovani e fu-
ture, senza il quale è inutile 
piangere sui giovani che ab-
bandonano il Paese. 

Purtroppo, il futuro previ-
denziale che Landini prospet-
ta è analogo al passato, fatto 
di instabilità, assistenzialismo 
misto a ingiustizia, mancanza 
di risorse per i giovani, le fami-
glie e anche gli anziani biso-
gnosi di cure. Landini non ce-
de al “mantra” politicamente 
popolare di “cancellare la For-
nero” ma è difficile non vede-
re l’ampia dose di populismo 
nelle sue proposte. 

*Ex ministro del Lavoro —
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493
L’importo medio
mensile in euro 

di 1.041.000 assegni
versati alle famiglie

I NODI DELL’ECONOMIA I NODI DELL’ECONOMIA

arrivano i primi numeri certi su una misura controversa

L’Inps: il reddito di cittadinanza
sostiene 2,5 milioni di italiani 

Ma i grillini
continuano a frenare

mentre Italia Viva 
preme per fare presto

ELSA FORNERO*

EPA

Von der Leyen apre il 50° vertice di Davos

Così su La Stampa

LA LETTERA DI ELSA FORNERO
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PAOLO ISAIA

SANREMO (IMPERIA)

«Ci hanno assolti». Sono da po-
co passate le 11 quando Luisa 
Mele esce dall’aula e annuncia 
in lacrime il verdetto per lei e 
altri nove tra dipendenti ed ex 
dipendenti del Comune di San-
remo che hanno scelto di esse-
re giudicati dal gup con il rito 
abbreviato. La Mele non era 
tra i licenziati, oggi lavora al 
servizio  Fabbricati,  quando  
era finita sotto accusa era nel-
lo staff dell’allora sindaco Mau-
rizio Zoccarato. Dopo di lei, ar-
rivano anche i quattro che, in-
vece, il lavoro lo avevano per-
so, e ora sperano di riaverlo.

A quattro anni e 3 mesi dal 
blitz della Guardia di Finanza 

nel municipio della città dei 
fiori, ieri sono arrivate le pri-
me sentenze per i 42 imputati 
accusati di truffa ai danni del-
lo Stato e falso. Dieci assoluzio-
ne «perché il fatto non sussi-
ste», così ha deciso il giudice 

per le udienze preliminari del 
Tribunale  di  Imperia  Paolo  
Luppi, ma per chi ha appunto 
deciso di essere giudicato subi-
to. Altri 16 imputati, che han-

no scelto il rito ordinario, sono 
stati rinviati a giudizio, sia per 
truffa che per falso ideologico. 
Il processo si aprirà il 6 giugno. 
E per ulteriori 16, sempre ieri, 
è stato formalizzato il patteg-
giamento, chiesto e accordato 
all’indomani  della  chiusura  
delle indagini preliminari. Le 
pene vanno da un minimo di 
10 mesi a un massimo di un an-
no e 7 mesi, concordato, ad 
esempio, da Alessandro Vella-
ni, il funzionario filmato men-
tre vogava sulla sua canoa nel-
le acque del porto sanremese, 
in orario di lavoro. 

L’udienza preliminare è du-
rata oltre 2 anni, dalla richie-
sta di rinvio a giudizio al primo 
confronto in aula sono passati 

15 mesi. Tempi lunghi che ac-
corciano, invece, i tempi della 
prescrizione: scatterà a marzo 
2022, per quella data, forse, ci 
sarà una sentenza di appello 
per chi è stato assolto ieri, e di 
primo grado per chi verrà pro-
cessato a partire dal 6 giugno. 

Ma ora a fare più rumore so-
no le assoluzioni, tra cui quella 
di Alberto Muraglia, l’ex vigile 
del mercato annonario immor-
talato mentre timbrava in slip 
e canottiera. Come gli altri, un 
“furbetto del cartellino”, termi-
ne che ora più che mai per gli 
avvocati non ha senso: «È il mo-
mento di far scendere i rifletto-
ri e lasciare che questa vicenda 
torni a essere come tutti gli al-
tri processi». 

Non potrà mai essere un pro-
cesso qualsiasi, però. Soprat-
tutto per la Procura. «L’indagi-
ne - le parole dell’aggiunto Gra-
zia Pradella - ottiene una so-
stanziale conferma in 16 pat-
teggiamenti e altrettanti rinvii 

a giudizio. Per quanto riguar-
da  gli  abbreviati  leggeremo  
con attenzione le motivazioni 
e decideremo il da farsi, anche 
perché su queste posizioni vi 

erano prove che la Procura ha 
considerato  importanti  e  di  
spessore. Valuteremo le moti-
vazioni con estrema serietà, co-
sì come con estrema serietà so-
no state considerate le prove 
fotografiche e documentali». 

E anche il Comune di Sanre-
mo, completamente travolto 
dall’inchiesta, adesso si trova 
preso in contropiede. Dopo il 
blitz del 2015 erano stati li-
cenziati 32 dipendenti. Il sin-
daco Alberto  Biancheri  dice  
che «la sentenza cambia mol-
te cose, bisognerà fare le op-
portune valutazioni». Tradot-
to:  le  eventuali  richieste  di  
reintegro  saranno  un’altra  
grana da affrontare. —
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Il fermo immagine tratto dal video diffuso nel 2015 dalla Guardia di Finanza: il vigile del Comune di Sanremo timbra il cartellino in slip
ANSA

INTERVISTA

Assolto il vigile che timbrava in mutande
Sanremo, decisione dopo quattro anni di processo: indagati per assenteismo, in 10 prosciolti dalle accuse

MARCO MENDUNI

INVIATO A SANREMO (IMPERIA)

D
all’altra parte della 
strada gli  amici  lo  
applaudono e grida-
no: «Assolto, assol-

to!». Lui muove entrambe le 
mani con il palmo in basso, 
come dire: calma, devo pri-
ma capire se è davvero finita. 
Alberto Muraglia sta sull’u-
scio della bottega di aggiusta-
tutto, il mestiere con cui si è 
reinventato la vita, piena di 
stufe, forni, televisori: «Ci so 
fare, sistemo ogni cosa, sono 
ripartito da qui». 

Non ci sarà ancora da alza-
re i calici, ma Muraglia ha il 
volto disteso. Il vigile in mu-
tande, protagonista della cla-
morosa inchiesta sui furbetti 
del cartellino al Comune di 
Sanremo nel 2014, è stato as-
solto: «Perché il fatto non sus-
siste.  E lo stesso anche per 
un’accusa di corruzione che 
era venuta fuori durante l’in-
chiesta».

Difficile crederci, dopo che 
quell’immagine sbracata da-
vanti alla macchina timbratri-
ce  era  diventata  l’emblema  
dell’Italia degli assenteisti, di 
chi ruba lo stipendio e mette 
nel sacco i lavoratori onesti. 
L’allora presidente del Consi-
glio Matteo Renzi aveva escla-
mato: «Questa è gente da li-
cenziare in 48 ore, è una que-
stione di dignità».
Muraglia,  che effetto le  ha  
fatto  impersona  l’emblema  
dell’Italia  che  non  va,  che  
truffa e non lavora, con l’ag-
gravante di una foto così po-

co dignitosa?
«Sonostatiquattroanniditor-
tura mediatica, di fronte alla
qualesipuòreagireinduemo-
di. Abbattendosi e sprofon-
dando.Oppurereagirenondi-
co con divertimento ma con
serenità e ironia. Ho scelto la
seconda,lodovevoallamiafa-
miglia, ai miei figli. Non pote-
vofarmivederedistrutto».
Ha  sostenuto  dall’inizio  
dell’inchiesta di esser convin-
to dell’assoluzione.
«Io credo nella giustizia e ho
sempre creduto di essere nel
giustoedi nonaverfatto nulla
di male. La conferma ora è ar-
rivata, anche se è stata dura.
Una cosa mi ha disturbato su
tutte, quasi nessuno ha mai
avuto l’onestà mentale di far
ladomandagiusta:quelletim-
bratureeranofatteprimaodo-
pol’orariodiservizio?Rispon-

do io: tutte prima, non ho mai
rubatonulla».
Sì, ma le mutande, quelle ma-
ledette mutande riproposte 
mille e mille volte dai giorna-
li e dalle tv, che senso aveva-
no?
«Le cose vanno contestualiz-
zate.Nonerounpazzochean-
dava a timbrare così nella se-
dedel Comune, a Palazzo Bel-
levue. Io ero il custode del
mercato. La macchinetta era
in un corridoio davanti al mio
appartamento, la usavoquan-
dolastrutturaeraancorachiu-
sa, ero io ad aprirla. Pratica-
menteuncontesto privato».
Però non era ancora pronto 
per lavorare...
«No:èstatodimostratochein-
dossareladivisarientranell’o-
rario di lavoro. A volte mi so-
no dimenticato di timbrare
quando già avevo iniziato a

metterla, allora sono corso
mezzo svestito a convalidare
il badge. Il Comune ha guada-
gnato qualche secondo di la-
voro, nonl’ha perso e questo il
giudicel’hacompreso. Al limi-
te potrei aver fatto una mezza
scorrettezza amministrativa,
ma proprio al limite. Roba da
ungiornodisospensionedisci-
plinare».
Cosa è accaduto nella sua vi-
ta?
«Quello che succede quando
uno viene licenziato, non ha
più un lavoro e nemmeno l’al-
loggiodiservizio.Perònonso-
no crollato e mi sono rimboc-
cato le maniche. Un parente
mihaoffertoincomodatogra-
tuito un appartamentino e
questa bottega: mi ha salvato
la vita. Oggi ho tantissimi
clienti, lavoro per 200 condo-
mini. Capisco l’impatto deter-

minato dall’inchiesta e dalla
foto: ma la gente di Sanremo
mi conosceva, mi ha sempre
stimato, mi è stata vicina. Sin
dall’inizio sapeva qual era la
verità».
In città è sempre andato a te-
sta alta?
«Sempre.Vadopersinoalmer-
cato, dove lavoravo, a far la
spesa. Sono stato 18 anni lì,
ho fatto anche parecchie mul-
teaglioperatori.Seavessiavu-
to la coscienza sporca non mi
sarei fatto più vedere. Mi
avrebberodetto: mi ha multa-
to e poi lo str... eri tu? Invece
no: mi hanno espresso tutti la
lorosolidarietà».
Adesso rivuole il suo posto di 
lavoro?
«Il ricorso l’ho già fatto. Ho
portato 40 testimoni, ne han-
no già ascoltati 22 e la prossi-
ma udienza sarà ad aprile. Io

sono stato messo alla porta
sulla scorta delle sole accuse.
Orachec’èuna sentenzadi as-
soluzione,credovalgaqualco-
sa».
Sua moglie Adriana?
«Mia moglie è sempre accan-
to a me. Non ha mai avuto il
minimodubbio,vistochevive-
vamo anche insieme e sa tutto
quel che è accaduto. Finire il
lavoro,tornare acasae trovar-
la è la vera gioia, il tesoro del-
lamia vita».
E con lei si riparte...
«Dopo la sentenza, il mio cel-
lulare sarà squillato 100 vol-
te. Mi vogliono ospite in tutte
le trasmissioni tv. Non ci pen-
so nemmeno. Vorrei che dopo
tanto tempo sulla mia vita ca-
lasse il silenzio, che tornasse
la normalità. Intanto stasera
vadoacena conAdriana».—
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ALBERTO MURAGLIA L’ex dipendente
Licenziato, ora svolge piccole riparazioni

“Dopo aver vissuto
questa tortura,
rivoglio il mio posto 
in Comune”

Non ero un pazzo che 
andava a timbrare in 
mutande in Comune, 
lo facevo nel mercato 
di cui ero custode

ALBERTO MURAGLIA

EX DIPENDENTE
DEL COMUNE DI SANREMO

CRONACHE

Stasera vado a cena 
con mia moglie, il mio 
tesoro, poi vorrei che 
sulla mia vita calasse 
il silenzio

La sentenza è arrivata 
per chi aveva scelto 

di sottoporsi 
al rito abbreviato

La procura: restano 
i sedici patteggiamenti 

e altrettanti 
rinvii a giudizio
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PAOLO COLONNELLO

MILANO

Quello sulla gestione dell’Ilva 
e l’affitto dei suoi impianti da 
parte di  Arcelor Mittal,  che 
avrebbe voluto dismetterli, è 
un duello legale destinato a 
non finire molto in fretta e so-
prattutto ad avere conseguen-
ze sul destino dei lavoratori: 
così non è un caso che proprio 
ieri, mentre davanti al giudi-
ce delle imprese di Milano ve-
nivano depositate le memo-
rie della Procura e dei Com-
missari Ilva, i sindacati a Ta-
ranto denunciavano la deci-
sione di Arcelor Mittal di fer-
mare l‘acciaieria Uno fino a 
marzo a causa di «uno scarso 
approvvigionamento di mate-
rie prime» con conseguente 
diminuzione del personale e 
ricorso a cassa integrazione. 

Dopo la memoria del 16 di-
cembre scorso della  società 
franco indiana che accusava i 
commissari di Ilva di «anni di 
inadempimento colpevole» e 
la Procura di Milano di essere 
entrata a gamba tesa nel pro-
cedimento civile davanti al tri-
bunale delle imprese e di non 
avere titolo per sedere tra gli 
attori della causa civile, ieri è 
dunque toccato ai pm rispon-
dere «su alcune circostanze 
vanamente agitate in fatto e 
diritto». Premessa bella pepa-
ta per una memoria di due pa-
gine nella quale in sostanza i 
magistrati inquirenti rivendi-
cano la necessità di tutela de-
gli interessi pubblici, concet-
to, spiegano, che «sfugge» al-
la  controparte  del  colosso  
dell’acciaio il quale «non rie-

sce in concreto a rappresen-
tarsi l’interesse perseguito da 
questo ufficio». Il recesso dal 
contratto d’affitto, rivendica-
to da Arcelor Mittal per l’an-
nullamento deciso dalle Ca-
mere del  cosiddetto  “scudo 
penale”, secondo i pm infatti 
«arreca un irreparabile nocu-
mento ad impianti industriali 
strategici a presidio della cui 
integrità sono facilmente in-
vocabili anche norme sanzio-
natorie penali». Ed è appena 
il caso di ricordare, come in-
fatti ricordano i pm milanesi, 
che sono ben due le inchieste 
aperte nei confronti di Arce-
lor: una a Milano per aggio-
taggio informativo e violazio-
ne  della  legge  fallimentare  
(più un secondo fascicolo per 

evasione fiscale su una socie-
tà lussemburghese controlla-
ta da Mittal) e una a Taranto 
per violazioni ambientali. 

Non a caso, il secondo pun-
to rivendicato dalla Procura 
riguarda proprio l’utilizzabi-
lità delle fonti di prova acqui-
site penalmente nel giudizio 
civile e che secondo i magi-
strati rivestirebbero la quali-
tà di «prove atipiche». I pm 
comunque confermano l’at-
tualità del periculum in mo-
ra dovuta al fatto che «la par-
te resistente continua a non 
ritenersi  più  vincolata  dai  
contratti d’affitto sottoscritti 
e persiste pertanto la minac-
cia dello spegnimento degli 
altiforni e della dismissione 
dell’attività  produttiva  con  
tutti i danni conseguenti». In 
serata  anche  i  Commissari  
hanno depositato la loro me-
moria, respingendo le accu-
se di «inadempimento e riba-
dendo il comportamento pe-
ricoloso di Arcelor. 

In attesa che il giudice del-
le imprese decida, e dovran-
no passare ancora dei mesi, 
ieri Arcelor ha comunicato ai 
sindacati di voler concentra-
re  le  attività  nell’acciaieria  
due, fermando fino al 31 mar-
zo la numero 1. In questo mo-
do, secondo i sindacati con 
250 lavoratori correrebbero 
il rischio di finire in cassa in-
tegrazione. «Scelta inaccetta-
bile»  sostengono  Fiom  e  
Uilm, alla luce del fatto che 
«ad oggi non vi è un piano in-
dustriale condiviso con Go-
verno e sindacati». —
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3
gli altoforni di Taranto

che producono 
meno di quattro milioni 

di tonnellate l’anno

NAPOLI

Alcune ruspe in azione per le 
prove di tecnologie per la bo-
nifica, mezzi pronti per por-
tare via cumuli di materiale 
contaminato  ammucchiato  
dal 2000 sotto un capanno-
ne sventrato, la rassicurazio-
ne di Domenico Arcuri, ad di 
Invitalia, che «entro tre setti-
mane aggiudichiamo l’appal-
to per bonificare i primi 16 et-
tari dall’amianto e lo faremo 
in un anno». Questi i primi se-
gnali dell’avvio del processo 
di bonifica nell’area ex Italsi-
der  di  Bagnoli,  una  landa  
morta di veleni che può con-

tare  su  un primo finanzia-
mento  da  mezzo  miliardo.  
«Con Bagnoli  ci  giochiamo 
una partita politico-istituzio-
nale sulla credibilità per le 
politiche del Sud che si co-
struisce  anche  qui»,  come  
spiega il ministro per il Sud, 
Giuseppe Provenzano. 

Il nuovo presidente della 
cabina di regia su Bagnoli 
lancia l’operazione bonifica 
facendo ammenda per gli ol-
tre 25 anni di promesse va-
ne: «Scusate il ritardo», di-
ce citando Massimo Troisi. 
Poi  prosegue:  «Quando  è  
iniziata la vicenda di Bagno-

li avevo 10 anni – ricorda – 
e da allora ne ho sempre sen-
tito come una cosa che non 
vedeva  la  fine.  Oggi  non  
vengo qui ottimista ma con-
sapevole che se vediamo le 
ruspe vuol dire che non tut-
to è stato fatto invano. Ora 
guardiamo ai giorni che pas-
sano durante i lavori». 

L’obiettivo del progetto è 
restituire l’area ex industria-
le alla comunità con il recu-
pero della linea di costa, la 
spiaggia pubblica, la balnea-
zione, il parco, luoghi per la 
ricerca in connessione con le 
Università,  il  recupero  
dell’archeologia industriale. 
Gli interventi di bonifica du-
reranno fino al 2024 assicu-
ra Arcuri, ricordando che «in 
Italia ci sono i ricorsi per le 
gare pubbliche ma con le pro-
cedure d’urgenza non ferme-
remo i cantieri». E. R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo stop deciso fino al 31 marzo

Ex Ilva, ArcelorMittal
ferma l’altoforno uno
Altri 250 operai in cassa
I pm di Milano: “Con il recesso danni irreparabili al sito
Alla società sfugge il concetto di interesse pubblico”

I  progetti  sono  certamente  
ambiziosi  e  gli  investimenti  
previsti particolarmente im-
portanti, al limite del temera-
rio. Msc Crociere, la compa-
gnia controllata dall’armato-
re campano con quartier ge-
nerale  a  Ginevra,  Gianluigi  
Aponte, ha annunciato un pia-
no di investimenti al 2030 da 
6,5 miliardi di euro. 

Msc Crociere ha sottoscritto 
con l’azienda francese Chan-
tiers de l’Atlantique i contratti 
vincolanti per la costruzione 
di due nuove navi da crociera 
alimentate a gas naturale li-
quefatto (Lng) la cui  conse-
gna è prevista nel 2025 e nel 
2027. Presenti alla firma, a pa-
lazzo Matignon a Parigi, il pri-
mo  ministro  francese  
Edouard Philippe, Aponte, il 

presidente di Msc Cruises,Pier-
francesco Vago, e il direttore 
generale di Chantiers de l’A-
tlantique,  Laurent  Castaing.  
Si  tratta  della  terza  e  della  
quarta nave “World Class” già 
in opzione da parte di Msc ai 
cantieri  francesi:  un investi-
mento di 2 miliardi di euro. 
Per il cantiere francese le due 
navi  valgono  14  milioni  di  
ore/lavoro in più, per un tota-
le di oltre 2.400 posti di lavoro 
per tre anni e mezzo. La prima 
delle  altre  due  navi  Wolrd  
Class - Msc Europa - è invece 
già in costruzione a Saint-Na-
zaire ed entrerà in servizio nel 
2022. Con 205.000 tonnellate 
di stazza lorda, diventerà la 
nave più grande appartenen-
te a una compagnia di crocie-
ra europea e la prima nave da 

crociera alimentata a Lng mai 
costruita in Francia. Rispetto 
al normale combustibile per 
uso marittimo, il Lng riduce le 
emissioni di zolfo e il particola-
to del 99%, le emissioni di ossi-
do di azoto (NOx) dell’85% e 
le emissioni di CO2 del 20%. 

Le due società hanno inol-
tre firmato un protocollo d'in-
tesa per lo sviluppo di un pro-
totipo di una nuova classe di 
navi alimentate a Lng. Per que-
sto progetto, la compagnia, il 
cantiere navale e altri partner 
si concentreranno sullo svilup-
po delle ultime tecnologie am-
bientali in linea con le richie-
ste dell'Organizzazione Marit-
tima Internazionale (Imo) per 
il 2030 e il 2050. Le quattro na-
vi della nuova classe rappre-
sentano un investimento supe-
riore a 4 miliardi, a cui corri-
sponderanno altre 30 milioni 
di ore di lavoro per le mae-
stranze coinvolte. In totale, ap-
punto, 6,5 miliardi di euro.

Un secondo memorandum 
prevede la collaborazione tra 
Msc Crociere e Chantiers de 
l’Atlantique per lo sviluppo di 
un altro prototipo di una nuo-
va classe di navi, che esplori la 
possibilità di utilizzare l’ener-
gia  eolica  e  altre  tecnologie 
all’avanguardia sulle navi pas-
seggeri. TEO. CHI. —
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Sulla piattaforma compellio

Da Vigneti Massa con Guala Closures
le prime bottiglie connesse in Europa

gli interventi dureranno fino al 2024

Bagnoli, dopo 25 anni 
i primi lavori di bonifica

477
gli operai addetti 
alle lavorazioni 
dell’altoforno 1 

che sarà fermato

Costa più dell’oro e del  
platino: il palladio, me-
tallo  bianco-argenteo  
che da mesi  macina re-
cord, ha fatto un balzo al 
nuovo  massimo  storico  
di 2.577,27 dollari l’on-
cia, mentre l’oro è quota-
to intorno ai 1.560 dolla-
ri: il palladio vale mille 
dollari in più.

L’impennata è dovuta a 
una forte domanda indu-
striale (da parte del setto-
re automobilistico, che lo 
usa soprattutto per le mar-
mitte catalitiche) e a un 
deficit di forniture, che ar-
rivano  in  prevalenza  da  
due Paesi: il Sud Africa, la 
cui industria mineraria è 
in declino, e la Russia, do-
ve le scorte si stanno esau-
rendo. Nel 2020 la produ-
zione di palladio è attesa 
in calo per il nono anno 
consecutivo. LUI. GRA. —
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intesa anche sull’uso dell’eolIco e di altre energie rinnovabili

Msc, crociere sempre più verdi
Sei nuove navi a gas liquefatto
Firmati in Francia contratti con Chantiers de l’Atlantique per 6,5 miliardi

Porteranno  l'etichetta  
dell'azienda Vigneti Massa 
di Tortona (Alessandria) le 
prime bottiglie di vino con-
nesse con la rete in Europa. 
Lo annuncia la storica canti-
na sui Colli Tortonesi in Pie-
monte che ha scelto come 
partner Guala Closures. Il  
leader mondiale nella pro-
duzione di chiusure di sicu-
rezza per alcolici e in allumi-
nio per vino fornirà i tappi 
in alluminio dotati della tec-
nologia Nfc, in grado di dia-
logare con  la  piattaforma 
online della lussemburghe-
se Compellio, per ricevere 

informazioni sulle aree di 
coltivazione,  sulle  vigne,  
sul vitigno, sulle note di de-
gustazione e sul parere de-
gli esperti. Si tratta di un si-
stema in grado di offrire al 
cliente anche l'opportunità 
di verificare la certificazio-
ne di autenticità grazie alla 
tecnologia blockchain, che 
Piero Cavigliasso, il diretto-
re innovazione e tecnologia 
di Guala Closures definisce 
come una «rivoluzione nel 
settore  vinicolo  europeo  
che in Usa abbiamo già ap-
plicato ad altri mercati, co-
me quello degli spirits». 

metalli rari

Prezzo record
Il palladio vale
mille dollari
più dell’oro

FRANCESCO SPINI

MILANO

ANSA

ITALIA

FTSE/MIB

24.002
-0,57%

Mediaset, su Mfe
round dal giudice
Da Vivendi nuova causa

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1085
-0,20%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

58,71
+0,22%

ALL'ESTERO

DOW JONES

- - - - - 
CHIUSA

NASDAQ

- - - - -
CHIUSA

Il punto
della giornata
economica

Tornano a fronteggiarsi in tribunale, Mediaset 
e Vivendi. Oggi il giudice di Milano, Elena Riva 
Crugnola, deciderà se le modifiche attuate dal 
Biscione allo statuto di Mfe–MediaForEurope 
(peraltro da lei consigliate) saranno sufficienti 
per scongelare la delibera dell’assemblea che 
il 4 settembre scorso ha dato il via libera alla 
nuova holding olandese del Biscione. La batta-

glia, comunque, non finirà oggi. Da un lato i 
francesi oggi, con ogni probabilità, impugne-
ranno anche la decisione del 10 gennaio, quel-
la che ha varato le modifiche di statuto, per-
ché presa senza i voti di Simon Fiduciaria, il 
trust cui Vivendi ha girato il 19,9% delle azioni 
(tenendo per sé solo il 9,9%) per ordine di Ag-
com sulla base della legge su cui i francesi at-

tendono un pronunciamento della Corte di Giu-
stizia Ue. Il Biscione dovrà poi affrontare altre 
cause in Spagna e in Olanda. Intanto si regi-
stra una distensione nei rapporti con Prosie-
benSat1, tv tedesca di cui Mediaset ha il 15%. 
Un manager tedesco ha detto a Reuters che i 
colloqui tra le due società sono «costruttivi»: 
«Siamo super rilassati», ha aggiunto. —

FTSE/ITALIA

26.184
-0,44%

Da sinistra Laurent Castaing e Gianluigi Aponte firmano l’intesa

COMUNE DI MILANO
AREA GARE OPERE PUBBLICHE

Avvisi ai sensi dell’art. 98 D.lgs. 50/2016 e Decreto M.I.T. del 02/12/2016.
Interventi di manutenzione ordinaria delle carreggiate stradali in conglo-
merato bituminoso e pietra naturale, dei marciapiedi in asfalto colato e 
pietra naturale, dei manufatti di scavalcamento e sottopassi - periodo: 
dalla data del verbale di consegna per 730 giorni naturali e consecutivi 
- 5 lotti - zone di decentramento dalla 1 alla 9. Procedura aperta. Criterio 
di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. Data di aggiudi-
cazione 23/12/2019. Rup. Arch. Vilma Canaia.
App. 59/2018 - lotto 2 di 5 - carreggiate stradali e marciapiedi - z.d. 6-7-8 - Cup 
B46G16000190004 - Cig 7618566F89. Importo a base di gara € 1.965.812,49 
(iva esclusa); oneri per la sicurezza € 0,00. Offerte ricevute n. 9 - Aggiudicata-
rio: AVR SpA (in ATI di tipo orizzontale con Consorzio Stabile Ambiente Lavori 
Pubblici e Infrastrutture Scarl) Via Francesco Tensi 116 - 00133 ROMA (RM) 
con il ribasso del: -27,000% - punteggio totale ottenuto dall’aggiudicatario: 
93. Importo di aggiudicazione: € 1.435.043,12. App. 60/2018 - lotto 3 di 5 - 
carreggiate stradali e marciapiedi - z.d. 2-3-9 - Cup B46G16000200004 - Cig 
7618574626. Importo a base di gara € 1.829.962,09 (iva esclusa); oneri per 
la sicurezza € 0,00. Offerte ricevute n. 13 - Aggiudicatario: Ronzoni S.r.l. (in 
ATI di tipo orizzontale con C.I.S.A. Compagnia Italiana Strade Asfalti S.r.l.) Via 
Cacciatori Delle Alpi, 109 - 20822 Seveso (MB) con il ribasso del: -5,800% 
- punteggio totale ottenuto dall’aggiudicatario: 81,06. Importo di aggiudicazio-
ne: € 1.723.824,29. App. 61/2018 - lotto 1 di 5 - carreggiate stradali e mar-
ciapiedi - z.d. 1 - Cup B46G16000180004 - Cig 76185767CC. Importo a base 
di gara € 1.760.000,01 (iva esclusa); oneri per la sicurezza € 0,00. Offerte 
ricevute n. 10 - Aggiudicatario: Impresa Bacchi Srl Via Trieste, 6 - 20097 San 
Donato Milanese (MI) con il ribasso del: -20,110% - punteggio totale ottenuto 
dall’aggiudicatario: 77,86. Importo di aggiudicazione: € 1.406.064,01. 
L’elenco delle ditte concorrenti è in pubblicazione sul sito www.comune.milano.it. 

Il Direttore di Area
(Dott.ssa Laura N.M. Lanza)

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO 

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A, con 
sede in Roma, via Salaria 691, rende noto l’esito del-
la procedura di gara aperta indetta ai sensi del D.Lgs. 
50/2016, per l’affidamento della fornitura di nastri in 
leghe di rame per la produzione di tondelli finalizzati 
alla produzione di monete - fabbisogno 2021/2022.
L’avviso è stato pubblicato nel Supplemento alla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. 621946 
del 31/12/2019 e sulla GURI n. 1 del 3/1/2020; CIG 
n. 799880350C.
L’appalto è stato aggiudicato in data 20/12/2019 
alla società SCHWERMETALL Halbzeugwerk 
GmbH & CO. KG con importo di aggiudicazione 
Euro  24.183.208,80 IVA esclusa.
L’avviso di aggiudicazione integrale è disponibile 
sul sito internet www.eproc.ipzs.it. 

Il Direttore Affari Legali e Acquisti
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)

Si rende noto che sul sito 
aziendale di Acque spa http://
www.acque.net/fornitori/gare-
e-appalti-lavori è disponibile un
avviso pubblico di manifesta-
zione di interesse per indi-
viduare operatori economici 
interessati a partecipare ad una 
eventuale successiva proce-
dura selettiva del contraente 
per la esecuzione dei lavori di 
ADEGUAMENTO IMPIANTO DI
POTABILIZZAZIONE “ELSA”, 
POGGIBONSI (SI), oltre a tutta la 
documentazione utile agli ope-
ratori eventualmente interessati 
per richiedere la partecipazione.
Il termine per la presentazione
della manifestazione di interesse
è fi ssato per le ore 17:00 del
10/02/2020.
Il Direttore Area Acquisti e Servizi Generali

Dr. Andrea Asproni

Acque SpA
Sede Legale:
Via Garigliano 1, Empoli (FI)
Sede Amministrativa:
Via Bellatalla 1, Ospedaletto, Pisa

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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INTERVISTA 

ANTONELLA MARIOTTI 

ALESSANDRIA 

S
edici telecamere e pilo-
mat  per  vietare  l’in-
gresso dalle vie latera-
li su corso Roma. Sta-

zione dei bus e navette elettri-
che nel parcheggio del ponte 
Tiziano. Sosta meno cara in 
piazza della Libertà. E chiude-
re i giardini con una recinzio-
ne,  come  nelle  grandi  città,  
per esempio a Milano. Davide 
Buzzi  Langhi,  assessore  alla  
Viabilità e all’Urbanistica, ha 
deciso per l’apertura serale di 
piazza Santa Maria di Castello 
e adesso racconta che lui la cit-
tà la vuole con meno traffico, 
meno auto, ma ci si deve arriva-
re per gradi. 
Quindi  piazza  della  Libertà  
non la chiude neanche lei. Co-
me Scagni, Fabbio e Rossa? 

«A certe decisioni ci si deve ar-
rivare per gradi. Il piano gene-
rale del traffico urbano dura
due anni, è all’interno del
Pums di mobilità sostenibile
con una visione di dieci anni.
LeZtldelPumssonomoltoam-
pie, non dico che non ci si arri-
verà mai. Per adesso chiudia-
mo le traverse otre via Piacen-
za e metteremo pilomat o tele-
camere per le sanzioni. Sono
cose fattibili. Come l’hub dei
bus alla stazione: abbiamo un
incontro con Fs Sistemi Urba-
nineiprossimigiorni».
Quante saranno le telecamere? 
«Saranno sedici, abbiamo già
un’idea di quali acquistare: è
una spesa che il Comune si
può permettere. Abbiamo già
visto con la polizia municipale
che tipo di attrezzatura pren-
dere, agli impianti sarà colle-
gata una centrale nel coman-
do della polizia municipale.
Prima metteremo dei cartelli

congli avvisi».
E piazza della Libertà come 
via Dante sempre aperte?
«Si deve fare tutto per gradi. Il
vecchio Pums era troppo inva-
sivo con le chiusure delle vie, e
tra l’altro l’opposizione che
adesso protesta perché non
l’ha applicato? Lo avevano nel
cassetto e non l’hanno adotta-
to loro per primi. La città non è
pronta a passare da una situa-
zione in cui vai in macchina
ovunque, anche dove non po-
tresti, a una città vietata. Si ri-
schia di fare come Mara Sca-
gni con le proteste, o come Ri-
ta Rossa che ha tenuto il Pums
nel cassetto. Limitiamo seria-
mente alcune vie. E Dante è
spaccata a metà: da via Tripoli
in giù no alle auto, l’altra parte
vuoleil traffico».
Insomma i commercianti non 
sono mai contenti? 
«Non si può decidere dall’og-
gi al domani con aziende che

rischiano di perdere molto.
Per esempio anche sulla chiu-
sura di via San Giacomo e via
San Lorenzo stiamo valutan-
do gli orari. Noi però le vie le
chiudiamo».
Ma passano lo stesso.
«Entro quest’anno metteremo
le telecamere. Gli alessandrini
sono abituati così, altre città
hanno avuto percorsi diversi:
cisonocittàpiùvirtuosemaan-
checon economiapiùsolida».
I commercianti poi chiedono 
di ridurre il  costo orario in 
piazza della Libertà.
«Stiamo ragionando con
Amag Mobilità, si potrebbe ri-
durre a un euro e cinquanta,
garantendo e rinnovando la
convenzione,così l’azienda in-
vestirebbe nel silos di via Par-
ma. Poi c’è sempre la possibili-
tàdiridurreilmercatodigiove-
dì e sabato a mezza giornata e
questo aumenterebbe i posti
auto in piazza Garibaldi. Tre-
cento auto in più, tutto il par-
cheggioè di seicento».
E via Dossena, quando la ria-
pre? Aveva promesso...
«Prima chiudiamo le vie del
centro poi riapriamo quella
via che si è desertificata. Cre-
do entro marzo. È anche un
problema di sicurezza, come
ai giardini che andrebbero re-
cintati così anche le famiglie
potrebbero tornare a frequen-
tarli».
Torniamo al punto dolente di 
piazza Santa Maria di Castel-
lo, ha visto le auto controma-
no?
«Ribadisco: siamo stati noi a
chiudere quella piazza. Lo so
delle auto contromano, come
davanti alla scuola al mattino.
Le auto arrivano contro mano
da via Verona. Lì aumentere-
moicontrolli»
Ma i vigili non sono pochi? 
«Gli ausiliari del traffico do-
vrebbero avere più mansioni:
a loro le multe, mentre i vigili
dovrebbero essere solo polizia
locale. Ma dipende dal Codice
dellastrada...».—
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PIERO BOTTINO 

ALESSANDRIA 

Sempre più lavoro, sempre me-
no personale. La situazione al-
la polizia municipale sta defla-
grando. Ieri al termine di un’as-
semblea dei vigili urbani è sta-
to dato mandato ai sindacati 
(c’erano Cgil, Cisl, Uil, Csa e 
Sulpm) di riaprire lo stato di 
agitazione già dichiarato a set-
tembre, con la prospettiva del 
blocco degli straordinari fino 
allo sciopero con presidio da-
vanti al Municipio. La parola 
passa ora al prefetto (è il vica-
rio Paolo Ponta a occuparse-
ne, in attesa che sia nominato 
il sostituto di Antonio Apruz-
zese)  che  nel  giro  di  pochi  
giorni convocherà un incon-
tro, in base all’esito del quale 
si vedrà quale piega prenderà 
la vertenza. 

Un incontro era già stato fis-
sato  per  lunedì  prossimo,  
«all’ordine del giorno – spiega 
l’assessore Monica Formaiano 
– il nuovo regolamento per la 
reperibilità,  la  rivalutazione  
dei turni notturni e così via». 
Solo che nel frattempo sono in-
tervenuti altri due fatti: da un 
lato  l’accordo  Anci-ministro  
dell’Interno contro le «stragi  
del sabato sera» (che ormai ac-
cadono tutti i giorni) dove si 
prevede un ulteriore servizio 
notturno di controllo sulle stra-
de in appoggio alle altre forze 
dell’ordine. Riguarda le poli-
zie municipali dei capoluoghi 
di  provincia:  «Il  governo  ha  
stanziato  una  cifra,  peccato  
che sia riservata alle città con 
più di 100 mila abitanti e noi 
nei abbiamo 94 mila» aggiun-
ge la Formaiano. 

Inoltre, ci sono da registrare 
le richieste del Comitato per 
l’ordine pubblico della scorsa 
settimana, dopo la serie di fur-
ti e vetrine spaccate in città. La 
carenza di organico aveva già 
portato il Comune a diminuire 
le pattuglie notturne da 7 a 3 
(venerdì, sabato e domenica), 
ora è stata decisa l’intensifica-
zione di quelli serali (19-22, 
30) ma solo temporanea. An-
che questo però ai  sindacati  
non piace. 

La coperta è cortissima: in 
organico sono rimasti 65 vigili 
(la  norma  ne  prevede  uno  
ogni 800 abitanti, in questo ca-
so quindi 117), di cui cinque in-
disponibili per aspettative, lun-
go degenze e così via; altri set-
te, più tre amministrativi, an-
dranno in pensione quest’an-
no. Il concorso per assumerne 

due risale al 2018 e non s’è an-
cora tenuto (forse entro mar-
zo): da quella graduatoria – 
una sessantina i concorrenti – 
si dovrebbero trarre quei due, 
più otto previsti nel 2019. In at-
tesa degli altri dodici da assu-
mere tra quest’anno e il prossi-
mo il saldo è positivo, ma di so-
le tre unità. 

Poi c’è la questione risorse: 
essendo in predissesto il Co-
mune deve chiedere a Roma 
l’autorizzazione per ogni  as-
sunzione. «Il problema è che 
manca il dialogo, abbiamo fat-
to una serie di proposte e non 
ci hanno neanche risposto» di-
ce Fabrizio Sala, Cisl funzione 
pubblica. «Ad esempio – ag-
giunge Luca Righini, Uil – ave-
vamo fatto presente la possibi-
lità di assumere con contratti a 
termine. A Torino così ne han-

no presi cento». «Ma poi c’è 
l’obbligo di stabilizzarli entro 
breve tempo– ribatte la Forma-
iano – quindi si riuscirebbe ma-
gari a superare il problema del 
bando  pubblico,  non  quello  
della scarsità di risorse». 

Raschiando il fondo del bari-
le si esaminano tutti gli uffici 
da cui reperire agenti operati-
vi. «Dal 3 febbraio – annuncia 
l’assessore – sarà ridotto l’ora-
rio di apertura della cassa per 
il pagamento delle multe: solo 
due giorni, il martedì e il saba-
to  mattina.  Tanto  ormai  la  
maggior parte paga in posta, 
dai tabaccai, oppure online». 
In base ai suoi dati l’ufficio mul-
te incassa tre volte meno degli 
altri metodi di pagamento, tan-
to vale usare il personale per al-
tre incombenze. –
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Siamo stati noi a 
chiudere piazza
Santa Maria di 
Castello, la giunta 
Rossa non l’ha fatto 

DAVIDE BUZZI LANGHI

VICESINDACO 
ASSESSORE ALLA VIABILITÀ E ALL’URBANISTICA

Piazza della Libertà, sul parcheggio la trattativa con Amag mobilità

Faremo più multe a 
chi viola la Ztl 
ma non si può 
chiudere Alessandria 
la città non è pronta

2
Giorni riservati al 

pagamento multe agli 
sportelli: il personale 

andrà in pattuglia 

Vigili urbani di nuovo in stato d’agitazione
“Siamo pochi, ma il Comune non fa nulla”
A marzo il concorso per due assunzioni, ma ne mancano 52. I sindacati: “Non c’è dialogo con Palazzo Rosso”

DAVIDE BUZZI LANGHI Assessore alla Viabilità e Urbanistica
“Se il mercato si riduce a due giorni aumentano anche i posti auto”

“Ztl con 16 telecamere
e sosta meno cara
in piazza della Libertà”

3
Pattuglie notturne 

invece di 7, e solo a fine 
settimana per la 

mancanza di personale

Sono state settimane intense quelle 
del vice sindaco Davide Buzzi 
Langhi, assessore alla Viabilità e 
all’Urbanistica. Prima con le 
proteste per l’apertura serale di 
piazza Santa Maria di Castello, poi 
con la presentazione del Piano di 
mobilità sostenibile che ha 

infiammato gli animi 
dell’opposizione sulla riduzione 
delle zone a traffico limitato. Il 
vicesindaco risponde alle critiche e 
promette una città con meno auto, 
ma in modo graduale, più bus dalla 
stazione e molto più controllo con 
le telecamere ai varchi della Ztl

PRIMO PIANO 
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SILVANA MOSSANO

VERCELLI

«Riprocessare Stephan Schmi-
dheiny è una tortura». All’u-
dienza preliminare che si svol-
ge a Vercelli sulla richiesta di 
rinvio a giudizio dell’imprendi-
tore svizzero nel procedimen-
to «Eternit Bis» per l’omicidio 
volontario di 392 casalesi, il di-
fensore Astolfo Di Amato ha ri-
chiamato la dichiarazione del-
la Corte di Giustizia europea 
secondo cui «è una inammissi-
bile tortura di Stato ripetere 
un processo nei confronti del-
la stessa persona per gli stessi 
fatti». L’avvocato, ieri, ha insi-
stito sul principio del «ne bis in 
idem», già sollevato a Torino e 
che era anche stato oggetto di 
una valutazione della Corte co-
stituzionale. La quale, invece, 
non aveva ravvisato l’ipotesi  
di un doppione tra il maxipro-
cesso Uno (per disastro am-
bientale doloso, celebrato tra 
il 2009 e il 2014, con condan-
ne nei primi due gradi di giudi-
zio e prescrizione in Cassazio-
ne) e l’Eternit Bis (già iniziato 
a Torino, e poi frazionato in 4 
filoni, di cui uno, ora a Vercel-
li, per i morti casalesi).

In ogni caso, sulla richiesta 
di rinvio a giudizio per omici-
dio doloso,  argomentata  ve-
nerdì dai pm Gianfranco Cola-
ce e Francesco Alvino, il difen-
sore Guido Carlo Alleva ha evi-
denziato delle questioni («anti-
patiche  da  sollevare,  ma  
tant’è») che, a suo parere, scon-
finano nella «nullità degli at-
ti». In primo luogo la traduzio-
ne: «L’imputato è un cittadino 
tedesco che ha diritto a com-
prendere nella sua lingua quel-
lo che gli viene contestato». La 
procura ha regolarmente di-
sposto le traduzioni, «ma – ha 
detto Alleva – il capo d’imputa-
zione è monco di un paragrafo 
sostanziale che c’è nella versio-
ne italiana e non in quella tede-
sca». Non solo: «Alcuni vocabo-
li scelti dal traduttore sono in-
coerenti e privi di senso logi-
co». Secondo il difensore, l’uni-
co modo per superare questo 

vizio formale consiste nel met-
tere a posto la traduzione e rifa-
re le notifiche corrette, come 
se l’udienza preliminare non 
fosse cominciata. Inoltre, Alle-
va ha lamentato che la difesa 
«a tutt’ora non è riuscita a veni-
re  in  possesso  dei  campioni  
istologici  delle  vittime,  ele-
menti pregnanti, che sono in-
vece stati  a  disposizione dei  
consulenti della procura».

Esaurite le questioni preli-
minari, nel merito i difensori 
hanno chiesto che Schmidhei-
ny sia prosciolto «perché il fat-
to non sussiste», richiamando 
la giurisprudenza oggi più dif-
fusa che ritiene prevalente la 
tesi  scientifica  della  «prima  
dose»: sarebbe, cioè, la prima 
fibra  inalata  (indipendente-
mente dalla diffusione più o 
meno  massiccia  nell’aria)  a  
provocare, anche dopo una la-

tenza di decenni, l’infiamma-
zione dei tessuti che origina il 
mesotelioma,  riconducibile  
all’amianto. Pertanto, dice Al-
leva, «è impossibile ricostrui-
re  la  causalità  individuale»,  
ossia stabilire il momento pre-
ciso in cui ciascuna vittima ha 
inalato la fibra che si è rivela-
ta mortale, quindi non si può 
sapere se la contaminazione 
sia risalente al periodo in cui 
Schmidheiny era responsabi-
le della gestione degli stabili-
menti Eternit. 

Qualora il gup Fabrizio Fili-
ce non intendesse accogliere 
l’istanza assolutoria, i difen-
sori hanno avanzato una ri-
chiesta  subordinata:  «La ri-
qualificazione  del  reato  da  
omicidio doloso in colposo», 
come aveva fatto il gup di To-
rino Federica Bompieri con il 
conseguente  spezzettamen-

to  dell’Eternit  Bis.  Colpa  e  
non  dolo,  dunque:  Alleva  
esclude  l’intendo  doloso  
dell’imputato, «non c’era nes-
suna volontà di disinformare 
o di celare conoscenze a lui 
note.  Era  consapevolezza  
pubblica, già in quegli anni, 
che il mesotelioma è connes-
so all’amianto; allora, vuol di-
re che le autorità sanitarie, i 
politici, l’ispettorato del lavo-
ro sono stati tutti dolosamen-
te colpevoli? No, si era con-
vinti che si potesse lavorare 
l’amianto in sicurezza: era lo 
standard  comportamentale,  
lecitamente  consentito  fino  
al  1992».  Ma quell’inciso  –  
«pur sapendo» – per i fami-
gliari  delle  vittime,  più che 
una  «inammissibile  tortura  
di Stato», è «una irreparabile 
tortura dell’animo». —
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S
u una panca in fondo 
all’aula, ci sono quat-
tro donne, una accan-
to all’altra, come stret-

te in un abbraccio che non ha 
bisogno di parole: per capire 
basta lo «scialle» tricolore con 
la scritta «Eternit Giustizia», 
diffuso  dall’Afeva  già  dal  
2009 (quando iniziò il primo 
maxiprocesso). Il mesotelio-
ma ha bussato anche a casa lo-

ro. Sono tre figlie e una nipo-
te. Le sorelle Luisa e Patrizia 
Messina hanno perso la mam-
ma  quando  aveva  63  anni:  
«Era casalinga, ma il papà la-
vorava all’Eternit: lei scuote-
va ben bene le sue tute e poi le 
lavava». Questa è stata la con-
danna di tante mogli laborio-
se: l’inalazione delle fibre di 
amianto in quel gesto scrupo-
loso. Analoga sorte della non-
na sessantottenne di Daniela 
Torelli, mentre è stata la mala-
polvere ambientale a colpire 

la madre sessantaseienne di 
Barbara  Sarzano.  Quattro  
donne vive che vogliono esser-
ci al processo Eternit Bis per 
testimoniare la morte ingiu-
sta di quattro donne morte. 
«E non è finita qui» commen-
ta Luisa Messina. «Adesso è il 
turno di chi ha la nostra età di 
ammalarsi; la settimana scor-
sa sono morte due amiche che 
avevano poco più di 50 anni».

Sono stupite e amareggia-
te, «perché vorremmo vedere 
qui qualcuno delle istituzioni, 

l’amministrazione comunale  
deve esserci a rappresentare 
la collettività. Invece…». Ma 
anche i cittadini: «Noi faccia-
mo un sacrificio, prendiamo 
permessi dal lavoro, ma qual-
cuno deve pur esserci! Se fossi-
mo di più, potremmo condivi-
dere la fatica del dolore».

Dolore  che  scaturisce,  ad  
esempio, da certi argomenti 
che tecnicamente entrano di 
diritto in un’aula di giustizia, 
ma umanamente sono pesan-
ti. I difensori parlano di «me-
sotelioma presunto», perché 
in molte cartelle cliniche non 
ci sono esami diagnostici ag-
giornati.  «Mesotelioma  pre-
sunto?  –  commentano  con  
amarezza le quattro donne –. 
Fin dalla prima lastra non ci 
sono stati dubbi». S. M. —
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L’udienza preliminare per l’Eternit Bis si era aperta con un presidio dei famigliari delle vittime davanti al Palazzo di Giustizia

ASTOLFO DI AMATO

DIFENSORE
DI SCHMIDHEINY

GUIDO CARLO ALLEVA

DIFENSORE
DI SCHMIDHEINY

L’udienza preliminare è in svolgimento al tribunale di Vercelli

LE TAPPE

ETERNIT BIS

“Riprocessare Schmidheiny è una tortura
Va prosciolto per quelle morti da amianto”
All’udienza preliminare le arringhe dei difensori, che contestano anche la traduzione del capo d’imputazione

RENATO GREPPI

È una inammissibile 
tortura di Stato 
ripetere un processo 
alla stessa persona 
per gli stessi fatti

Nella traduzione
in tedesco del capo 
d’imputazione
alcuni vocaboli
sono incoerenti

Le testimonianze dei familiari delle vittime

“Nostra madre uccisa dalle fibre
di cui erano impregnate le tute di papà”

LA STORIA

RENATO GREPPI

17 gennaio
I pm Gianfranco Colace e Fran-
cesco Alvino  argomentano i  
motivi per cui chiedono il pro-
cesso per omicidio volontario.

Primavera 2019
A Torino inizia l’udienza pre-
liminare  del  maxiprocesso  
Eternit Uno, l’accusa è di disa-
stro doloso ambientale.

14 gennaio 2020
Si apre a Vercelli l’udienza pre-
liminare davanti al gup per di-
scutere la richiesta di rinvio a 
giudizio di Schmidheiny. 

24 gennaio
È la data destinata alle repli-
che. Poi, il gup Fabrizio Filice 
si ritira in camera di consiglio 
per uscirne con la decisione. 

20 gennaio
I difensori Astolfo Di Amato 
e Guido Carlo Alleva chiedo-
no il proscioglimento dall’ac-
cusa di omicidio doloso. 

Ottobre 2019
I pm di Vercelli depositano la 
richiesta di  rinvio a giudizio 
per Schmidheiny nel procedi-
mento Eternit Bis.
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L
a prima scuola sulla 
quale il nuovo ufficio 
Edilizia  scolastica  –  
interno a Lavori pub-

blici – interverrà è la Monta-
nari di Castelceriolo, sempre 
segnalata dai genitori per la 
condizione in cui versa. È sta-
to predisposto un progetto di 
ripristino  della  copertura  
dell’edificio.  «La  struttura  
presentava  –  spiegano  dal  

municipio – alcuni problemi 
di infiltrazioni d’acqua che si 
sono evidenziati in particola-
re in occasione degli eventi al-
luvionali dello scorso mese 
di novembre». È stato redat-
to un progetto esecutivo e i 
lavori sono iniziati da pochi 
giorni. Le attività di ripristi-
no della copertura, urgenti 
e non rinviabili alla pausa 
estiva, dureranno circa due 
mesi e non prevedono alcu-
na interruzione dell’attività 
didattica. L’assessore Silvia 

Straneo aggiunge: «I lavori 
si svolgeranno senza inter-
ferire con le lezioni,  salvo 
possibili trasferimenti all’in-
terno della  scuola stessa».  
La Fraschetta è una zona se-
gnalata già da qualche an-
no, da dirigenti e famiglie, 
per la condizione delle scuo-
le, che siano materne, ele-
mentari o medie. 

Dal  Comune  assicurano  
che quelli di Castelceriolo so-
no  solo  i  primi  interventi:  
«Sono già stati avviati lavori 
di ri-ammodernamento an-
che alla scuola Casaleggio di 
Bettale», poi a febbraio si in-
terverrà a Nord, sulle coper-
ture degli edifici scolastici di 
San Michele e Valmadonna. 
Sono annunciati anche 133 
mila euro in arrivo dal Miur e 
che saranno utilizzati «per le 

verifiche su solai e contro-
soffitti»; questo perché il 
Comune ha partecipato a 
una procedura per l’asse-
gnazione di risorse con la 
predisposizione di 27 do-
mande per altrettanti isti-
tuti. Per ora sono stati fi-
nanziati interventi in 19 
scuole: Manzoni-De Ami-
cis,  Carducci,  Zanzi,  Ca-
vour, Alfieri di Valle San 
Bartolomeo, Vochieri, Bo-
vio, Alfieri e Caretta di Spi-
netta, Montanari di Castel-
ceriolo, Vivaldi, Manzoni 
a San Michele,  Santorre  
di Santarosa,  Maldini di  
Mandrogne,  Mary  Pop-
pins,  Straneo,  Vittorino  
da Feltre di Valmadonna, 
Comprensorio di via Nen-
ni, Campi. V. F. —
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VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

Un autista di 52 anni di Novi Li-
gure è morto ieri pomeriggio 
nell’area della discarica per lo 
smarino del Terzo valico, Cla-
ra e Buona, nei pressi di strada 
Casalcermelli.  Gli  inquirenti  
sono al lavoro per capire cosa 
sia andato storto: una mano-
vra, un movimento, una indi-
cazione sbagliata? Quello che 
è certo è che il Piemonte pian-
ge il quarto morto sul lavoro 
dall'inizio dell'anno.

È un autista della ditta Ger-
mani, che ha una sede a Pia-
cenza e un deposito a Rivalta. 
Lui, però, è residente a Novi Li-
gure:  i  carabinieri  ieri  non  
hanno  fornito  le  generalità  
dell’uomo. 

L'autista  era  sceso  dal  ca-
mion per scaricare e un colle-
ga l'ha schiacciato,  probabil-
mente durante una retromar-
cia. «Le dinamiche non sono 
chiare - commenta Rocco Poli-
ti, Cgil, che segue i lavoratori 
di quel cantiere -: è un inciden-
te anomalo in quanto tutto da 
definire. Di fatto l'autista è ri-
masto schiacciato dal suo colle-
ga ma bisogna capire come è 
andata e cosa è realmente suc-
cesso.  Per  ora  non  abbiamo 
nessun tipo di notizia». Sono 
intervenuti il 118, i carabinie-
ri, i vigili del fuoco. Presente 
anche lo Spresal ed è stato subi-
to avvertito il figlio. È il terzo 
morto per il Terzo valico, se si 
contano tutti quelli dei cantie-
ri di Liguria e Piemonte. Stava 
trasportando materiale di ri-
sulta e, come capita a tutti quel-
li che devono entrare in cava, 
ad  Alessandria,  ha  passato  
molto tempo in attesa prima di 
poter scaricare. Il suo turno è 
arrivato quando già stava ca-
lando il buio. È morto poco do-
po le 17. 

«Una retromarcia? Dovreb-
bero essere assistite. Nel 2020 
non si può morire sul lavoro e 
sulla questione sicurezza do-
vrebbero fare tutti più atten-
zione» aggiunge Giancarlo To-
pino, Filt Cgil. Le indagini so-
no coordinate dal magistrato 
Letizia Aloisio. —
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GIAMPIERO CARBONE

«È la prima volta che ci tocca 
seminare il grano a gennaio 
e le prospettive rischiano di 
non essere buone». Diego Ge-
rola è un agricoltore di Freso-
nara e nella sua vasta azien-
da i campi sono stati alluvio-
nati dalle acque dell’Orba e 
dei vari rii a ottobre e novem-
bre. Il terreno, se non è stato 
letteralmente spazzato via, è 
rimasto prima allagato e poi 
fangoso per settimane. Solo 
a  inizio  gennaio,  e  solo  in  
una parte della proprietà, Ge-
rola  ha  potuto  seminare  il  
grano, l’unico cereale che dà 
un reddito degno. «Neppure 
mio padre ricorda una semi-
na  così  tardiva  –  racconta  
l’imprenditore  –.  Al  massi-
mo, in caso di autunni parti-
colarmente piovosi, siamo ar-
rivati al 20 dicembre. Oltre-
tutto, stavolta, abbiamo po-
tuto seminare solo in certi ter-
reni, più sabbiosi e che quin-
di sono asciugati prima delle 
ultime  piogge.  Sugli  altri  
campi, più argillosi e ancora 
non praticabili, vedremo nei 
prossimi mesi cosa semina-
re: certo non il grano ma al-
tre colture, purtroppo meno 
redditizie».

Il cereale per eccellenza, ol-
tretutto, in questa stagione ri-
schia di essere falcidiato dal 
gelo. «Se la semina attecchi-
sce – dice ancora Gerola –, 
non nevica e le temperature 
finiscono sotto  zero,  addio  
raccolto».

La  provincia  di  Alessan-
dria  è  considerata  uno dei  
granai d’Italia ma nel 2020 
potrebbe perdere questo ap-
pellativo. È infatti quella più 
indietro di tutti: Cuneo e To-
rino sono riusciti a compensa-
re i ritardi nella seconda de-
cade di dicembre. La Cia ri-
corda che «fino all’inizio del-
lo  scorso  dicembre,  solo  il  
40% dei terreni era stato se-
minato e la situazione è mi-
gliorata solo verso il periodo 
natalizio e nella prima quin-
dicina di gennaio, quando gli 
imprenditori hanno intensifi-
cato gli sforzi per procedere 
ove possibile con la semina». 

A rischiare di essere com-
promessi, secondo l’associa-
zione, oltre al frumento, an-

che orzo, loietto, e triticale.
Alessandria Valentina Na-

tali  è  consulente  tecnica  
dell’associazione  agricola:  
«Gli agricoltori ripongono fi-
ducia nelle condizioni clima-
tiche e nella ripresa dei terre-
ni,  ma in questo momento 
non possiamo sapere quale 
sarà l’esito del raccolto. Nei 
terreni allagati è difficile en-
trare, mentre dove si è già se-
minato i germogli e le pianti-
ne rischiano di soffocare per 
la troppa acqua».

Meno interessate da que-
sta difficile situazione le zo-
ne del Casalese e quelle colli-
nari, più colpite sono l’Ales-
sandrino, il Vogherese, il No-
vese e l’Ovadese.

La Cia consiglia di ripiega-
re sull’orzo o sul grano duro. 
«Se chi non ha ancora semi-
nato non dovesse riuscire a 
farlo  nei  prossimi  giorni  –  
spiega Natali –, dovrà per for-
za ripiegare su colture prima-
verili, con l’incognita di una 
resa minore e un punto inter-
rogativo  sulla  richiesta  di  
mercato, con un aggravio sia 
dei costi, sia dei danni».

A Fresonara, Gerola ricor-
da di aver seminato il 30% in 
meno  di  grano  nella  sua  
azienda, «mentre sto ancora 
togliendo  i  rifiuti  portati  
dall’Orba negli altri terreni: 
c’è di tutto, dalle bottiglie di 
plastica  agli  pneumatici.  È  
un anno davvero nero». —
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La semina del grano
resa impossibile
dal post alluvione

TERRENI ANCORA IMPRATICABILI

È la prima volta che 
ci tocca seminare
il grano a gennaio
e le prospettive
non sono buone

Nuova copertura alla Montanari

Scuole da sistemare
Si parte da Castelceriolo

DIEGO GEROLA

AGRICOLTORE
DI FRESONARA

FEDERICA CASTELLANA

Sui campi più 
argillosi e non 
praticabili vedremo 
nei prossimi mesi 
che cosa seminare

IL CASO

la tragedia nella cava “clara e buona” nei pressi di strada casalcermelli

Muore schiacciato dal camion
nella discarica del Terzo valico
È un autista di 52 anni di Novi Ligure: travolto dal mezzo di un collega

Il luogo della tragedia nella discarica del Terzo valico nei pressi di strada Casalcermelli

TRIBUNALE DI VERCELLI 

ESEC. IMM. N. 268/16 R.G.E.

Lotto unico - Comune di Gabiano (AL) Via Monte Colombo, 

41. fabbricato urbano composto da: - 1) alloggio, posto al piano 

seminterrato primo, terreno, primo e secondo del fabbricato, di 

vani catastali 13,5; - 2) alloggio, posto al piano terreno e primo 

del fabbricato, di vani catastali 3,5; - piscina all’interno del cortile. 

Situazione cat.le ed edilizia meglio descritte nella perizia agli atti 

della quale è necessario prendere visione. Prezzo base: Euro 

167.682,00. Offerta minima pari al 75% del prezzo base. Vendita 

senza incanto: 10/03/2020 ore 16:45, innanzi al professionista 

delegato Avv. Maurizio Randazzo presso lo studio in Vercelli Viale 

Garibaldi, 5. Deposito offerte entro le ore 12:00 del 09/03/2020 

presso lo studio del delegato. Per partecipare alla vendita è 

essenziale prendere visione dell’avviso integrale. Maggiori info 

presso il delegato e custode tel 0161 219499 - 0161 55205 email 

randazzo-roncarolo@studiolegalestp.it e su www.tribunale.vercelli.it, 

www.giustizia.piemonte.it e www.astegiudiziarie.it (Cod. A430968).
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Si svolgerà domani nella 
chiesa di Sant’Antonio, in 
viale della Rimembranza, 
a Novi, il funerale di Maria 
Verdina Salis, l’anziana di 
87 anni, investita il giorno 
di Santo Stefano mentre, 
con il marito Marino Della 
Chiesa, novantenne, attra-
versava le strisce pedonali 
per tornare a casa, dopo la 
messa proprio in quell’edi-
ficio religioso.

L’automobilista  che  li  
aveva travolti non si era 
fermato.  I  carabinieri  di  
Novi Luigure lo avevano 
poi identificato attraverso 
una serie di indizi e osser-
vando i filmati delle teleca-
mere di sorveglianza collo-
cate nella zona: si tratta di 
un uomo di 84 anni, an-
che lui abitante a Novi. 

Ora è iscritto nel regi-
stro degli indagati con le 
accuse di omicidio strada-
le aggravato dalla fuga e 
di omissione di soccorso. 

L’anziana non era mor-
ta all’istante, ma il 2 gen-
naio  dopo  un’agonia  di  
una settimana all’ospeda-
le di Novi. Gravi anche le 
condizioni del marito, an-
che per via dell’età, con al-
cune  costole  fratturate  
che  hanno  avuto  come  
complicanza una polmoni-
te; ora, però, l’uomo si è ri-
preso e non versa più in pe-
ricolo di vita.

La  coppia,  originaria  
della  Sardegna,  si  era  
trasferita  a  Novi  nel  
1962, per via del lavoro 
del  marito  dipendente  

dell’allora Italsider. 
Hanno avuto  due figli  

che, ora, si sono affidati ai 
legali dello Studio 3A - Va-
lore per farsi tutelare co-
me parti lese. 

Il  pm della procura di  
Alessandria, Andrea Tru-
cano, ha aperto un’inchie-
sta e ha incaricato il medi-
co  legale  Silvia  Visonà  
dell’università di Pavia di 
eseguire l’autopsia; oltre 
al  consulente  personale  
della  famiglia,  Giancaro  
Bertolone, anche lo Stu-
dio 3A ha nominato una 
consulente, Elena Azzali-
ni. Ieri è stato concesso il 
nulla osta e sono stati fissa-
ti i  funerali, domani alle 
15,30, nella parrocchia do-
ve l’anziana «premurosa, 
amorevole e gioviale - ri-
cordano i figli - si prodiga-
va con impegno». S. M. —
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GINO FORTUNATO 

NOVI LIGURE

Scade oggi l’ultimatum degli 
autotrasportatori  novesi  nei 
confronti di ArcelorMittal.  I  
servizi resi all’azienda, riguar-
danti i carichi dei coils d’accia-
io destinati in Italia e all’este-
ro, potrebbero interrompersi 
dopo le 7 di questa mattina. 

Resta solo un ultimo spira-
glio,  come  spiega  Luciano  
Bergadano,  titolare  della  
Transider e consigliere della 
Fai, delegato dall’associazio-
ne nazionale degli  autotra-
sportatori a mantenere i rap-
porti con la dirigenza ex Ilva: 
«Cerchiamo di porci nella po-
sizione più giusta e corretta 
concedendo la massima buo-
na  volontà.  Ci  atteniamo  
quindi  ai  fatti.  Aspettiamo  
ancora il pagamento dei tra-
sporti effettuati dalle impre-
se del Novese e non solo, per 
quanto concerne i mesi di ot-
tobre e novembre. I patti sta-
biliscono che il dovuto deve 
essere versato dopo 45 gior-
ni  ma ciò  non è  avvenuto.  
Malgrado questa violazione, 
vogliamo essere  ancora  di-
sponibili». Aggiungeva ieri:  
«Pur  essendo  ampiamente  
scaduti  i  termini,  diciamo  
che oggi si era diffusa una vo-
ce di corridoio, vorrei definir-
la così, secondo la quale Arce-
lorMittal avrebbe cominciato 
a eseguire almeno alcuni bo-
nifici  bancari.  Se  ciò  corri-
spondesse  al  vero  domani,  

considerando le tempistiche 
bancarie, intorno alle 7 e le 
7,30, poco prima di iniziare i 
carichi  allo  stabilimento  di  
strada Bosco Marengo, valu-
teremo se i bonifici ci siano 
stati. In caso contrario, bloc-
cheremo i servizi a oltranza». 

«Se siamo stati  contattati  
dalla direzione italiana di Mi-
lano? Assolutamente no – ag-
giunge Bergadano –. Sembra 
che ci considerino dei fanta-
smi. Ecco perché saremo in-
transigenti. E anche qualora 
venissero eseguiti alcuni boni-

fici, la condizione che ponia-
mo per poter proseguire con i 
carichi e le consegne dell’ac-
ciaio è che i versamenti copra-
no una cifra compresa tra l’80 
e il 90% del dovuto». 

Le aziende novesi che atten-
dono i pagamenti sul territo-
rio sono 10, comprese le 3 più 
grandi, Transider, Mcm e La-
vagetti e i «padroncini», le dit-
te  Camezzana,  Bricola,  Ca-
ma, Dolcino, Consorzio Cnar, 
Bironi e Gambino. A queste se 
ne aggiungono altre che ope-
rano a Novi, provenienti pre-

valentemente  da  Piemonte,  
Liguria e Lombardia, ma qual-
cuna anche da Veneto ed Emi-
lia Romagna. I crediti di cia-
scuna sono variabili, in fun-
zione dei viaggi eseguiti, ma 
in totale la somma supera il 
milione di euro solo per quan-
to riguarda le aziende novesi.

La  situazione sarà quindi  
valutata stamattina, quando 
si  riuniranno  i  responsabili  
delle aziende per decidere le 
azioni da intraprendere per i 
prossimi giorni. —
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NOVI, FERITO IL MARITO

Travolta da auto pirata
all’uscita dalla chiesa
è morta in ospedale

Gli studenti dell’istituto Ciam-
pini Boccardo di Novi stamane 
saranno in collegamento con 
la base italo-francese Concor-
dia, al Polo Sud. Dopo le «av-
venture  didattiche»  dedicate  
alle conquiste spaziali, i ragaz-
zi grazie a Skype potranno sco-
prire cosa  significhi  studiare  
gli effetti sulla vita prolungata 
nell’ambiente estremo polare, 
dove le temperature precipita-
no a decine di gradi sotto lo ze-
ro. Il collegamento sarà intro-
dotto da Maria Angela Masini, 
dell’Università  del  Piemonte  
Orientale, che illustrerà le sue 
esperienze compiute nell’altra 
stazione polare, la Zucchelli. 

Gli studenti potranno capire 
cosa sia l’isolamento di fronte 
a situazioni estreme, proprio 
come avverrà in un futuro, for-
se non troppo vicino, quando 
un equipaggio  approderà  su 
Marte. L’Antartide rappresen-
ta infatti una palestra ottimale 
anche  per  gli  astronauti,  in  
quanto è un ambiente che in-

fluisce soprattutto sugli  stati  
mentali, condizionandone for-
temente i comportamenti. Ec-
co perché si parla dell’Antarti-
de come del «Marte bianco». 

«Il progetto “Spazio e cono-
scenza” comprende numerose 
attività scientifiche – spiega il 
professor  Corrado  Campisi  
del Ciampini –. Lo scopo è di 
rendere protagonisti i ragaz-
zi,  facendoli  dialogare  con  
gruppi di scienziati, al fine di 

scoprire gli effetti dei cam-
biamenti climatici. Abbia-
mo preparato 10 domande 
sull’inquinamento, i risul-
tati dei carotaggi nei ghiac-
ci e nel terreno polare, gli 
studi eseguiti per l’Agenzia 
spaziale europea e le tecno-
logie utilizzate. Nostra in-
terlocutrice privilegiata sa-
rà  la  ricercatrice  novese  
Paola Rivaro» . G. FO. —
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OGGI UN DIALOGO VIA SKYPE

Gli studenti novesi collegati
con gli scienziati al Polo Sud

Maria Verdina Salis

Originaria  di  Alghero,  
viveva a Novi dal 1962

La base italo-francese Concordia, al Polo Sud

Aveva 87 anni

NOVI, LA PROTESTA DEGLI AUTOTRASPORTATORI NON PAGATI

Scade l’ultimatum all’ex Ilva
“Siamo pronti alla linea dura”
“Se entro le 7,30 non vediamo i bonifici, blocchiamo il carico dell’acciaio” 

I rotoli d'acciaio dell'ex Ilva prima di andare in lavorazione nello stabilimento di Novi Ligure

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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ANDREA ROSSI 

L’
unica  certezza  è  
che il  Comune di 
Torino venderà le 
sue quote in Sitaf, 

la società che gestisce l’au-
tostrada  A32  Torino-Bar-
donecchia. Questione di bi-
lancio ma anche di legge, 
che impone agli enti locali 
di disfarsi delle partecipa-
zioni  non  strategiche  (e  
per un Comune è difficile 
considerare  tale  un’auto-
strada). Il resto, cioè il de-
stino di Sitaf – pubblica o 
privata? – è nelle mani del 
governo e di Anas. 

Per questa ragione ieri i 
parlamentari torinesi han-
no  incontrato  la  sindaca  
Appendino e l’assessore al 
Bilancio  della  Regione  
Tronzano. E hanno deciso 
che verrà presentato un at-
to in Parlamento che chie-
de  di  mantenere  Sitaf  in  
mani  pubbliche.  A  quel  
punto bisognerà attendere 
le mosse di Anas, cui Ap-
pendino nelle scorse setti-
mane si è rivolta. 

La sindaca, nella sua dop-
pia veste di guida di Tori-
no e della Città metropoli-
tana, si trova in una situa-
zione  scomoda  ereditata  
dal predecessore Piero Fas-
sino, che nel  2014 aveva 
venduto le quote di Comu-
ne ed ex Provincia – il 19% 
– ad Anas per 75 milioni. 
Una  scelta  bocciata  dal  
Tar che ha dichiarato ille-
gittima la procedura acco-
gliendo il ricorso del socio 
privato in Sitaf, il gruppo 
Gavio, che oggi ha il 49% e 
vorrebbe la quota di con-
trollo. 

Come sindaca di Torino 
Appendino deve vendere.  
Come sindaca metropolita-
na c’è un largo fronte che le 
chiede di non farlo, cui ieri 
si sono aggiunti i parlamen-
tari: Gariglio e Lepri del Pd, 

Rosso di Forza Italia, Mon-
taruli di Fratelli d’Italia. 

Sitaf  nei  prossimi  anni  
probabilmente mieterà uti-
li e ricavi per effetto della 
chiusura  del  traforo  del  
Monte Bianco che dirotte-
rà il traffico merci sulla Val-
susa. Mantenere le quote 
ptrebbe rivelarsi  strategi-
co, ma molto dipende dal 
resto del risiko: se il 9% di 
Città metropolitana è deci-
sivo per orientare la mag-
gioranza pubblica o priva-
ta  ha  senso  mantenerlo,  
ma se Anas dovesse disim-
pegnarsi e i Gavio acquisi-
re la maggioranza l’ex Pro-
vincia si ritroverebbe con 
una quota che vale poco o 
nulla. 

Ecco il  dilemma di  Ap-
pendino, che non ha molto 
tempo davanti a sé: entro 
fine  febbraio  deve  agire,  
come le impongono le sen-
tenze; ma per decidere de-

ve  capire  che  intenzioni  
hanno Anas e il governo. 
Quelle della Regione le ha 
capite  ieri:  Tronzano  ha  
fatto sapere che l’ente gui-
dato  dal  governatore  Al-
berto Cirio non ha risorse 
per entrare nella compagi-
ne  di  Sitaf.  Servirebbero  
80 milioni per un investi-
mento sensato ma difficile 
da giustificare davanti alla 
Corte dei Conti. E allora si 
torna  a  guidare  a  Roma.  
Ad Appendino perché met-
ta a frutto i suoi ottimi rap-
porti dentro il governo sul 
versante del Movimento 5 
Stelle, e al Pd che ha in ma-
no il ministero dei Traspor-
ti affidato a Paola De Mi-
cheli: «Ogni ipotesi di ven-
dita  di  quote  azionarie  
azioni  a  privati  sarebbe  
quindi inaccettabile e con-
troproducente»,  dicono  
Gariglio e Lepri . —
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PIERO BOTTINO

VALENZA

C’
è un «modello Va-
lenza» per la for-
mazione di nuovi 
orafi:  servono  a  

sostituire quelli che vanno in 
pensione, ma anche per sup-
portare un settore che, con la 
crisi alle spalle, vede almeno 
altri 5 anni ci crescita. La caren-
za di addetti, messa in rilievo 
anche dalla presidente di Fede-
rorafi, Ivana Ciabatti, è un’e-
mergenza ben presente nella 
città piemontese capitale del 
gioiello. «Avremo bisogno so-
lo  a  Valenza  di  almeno  
1500-2000 nuove leve» dice il 
sindaco Gianluca Barbero, for-
te del fatto che Bulgari si accin-
ge a raddoppiare lo stabilimen-
to, già il più grande d’Europa, 
che Damiani sta per realizzare 
la sua nuova show-factory e 
che sarebbe imminente un in-
sediamento di Cartier.

A Vicenza Oro i valenzani sa-
bato hanno presentato il loro 
«modello»  formativo,  che  si  
può sintetizzare nello slogan: 
una città che insegna. Grazie 
alla fondazione Mani Intelli-
genti (un anno e mezzo di vita, 
una cinquantina di aziende as-
sociate, oltre al  Comune), si 
parte dall’istituto secondario 
Carrà che diventa un liceo ora-
fo: i ragazzi di terza faranno 
un giorno alla settimana di al-
ternanza scuola/lavoro in dit-
te gioielliere, quelli di quarta e 
quinta saranno assunti come 
apprendisti: la scorsa settima-
na è toccato ai primi sette. «Un 
impegno che deve coinvolgere 
l’intera città – dicono Alessia 
Crivelli  e  Gianluca  Cravera,  
presidente  e  direttore  della  
fondazione – perché con i nu-
meri che sforna il liceo avremo 
bisogno di tutte le aziende, vi-
sto che l’obiettivo è: uno stu-
dente in ogni fabbrica».

Poi  c’è  la  creazione  di  un  
«ateneo del gioiello», in verità 

un istituto tecnico superiore a 
cui si accede con il diploma e 
che dopo due anni dà la possi-
bilità di iscriversi al terzo anno 
universitario per arrivare qua-
si subito alla laurea triennale. 
Sarà l’Its Gem, creato grazie al-
la collaborazione con quello di 
Biella che si occupa di tessuti, 
arredamento e moda: un ac-
cordo tra le fondazioni valen-
zana e biellese dovrebbe per-
mettere di partire entro l’ini-
zio dell’anno scolastico.

Le capacità manuali dell’ar-
tigianato orafo Valenza vuole 
celebrare candidandosi – lo ha 
annunciato  Barbero,  sempre  
sabato a Vicenza Oro – per en-
trare nella rete delle Città crea-
tive Unesco: nel mondo sono 
180, in Italia 11, per le arti po-
polari e l’artigianato solo tre: 
Fabriano, Carrara e Biella. Va-
lenza  sarebbe  la  prima  del  
mondo orafo. C’è tempo fino a 
giugno per presentare il dos-
sier 2021 che prevede docu-

mentazioni  e  testimonianze  
storiche, sociologiche, econo-
miche sull’importanza dell’ar-
tigianato gioielliero  valenza-
no. Inoltre, si sta studiando di 
organizzare la prima edizione 
di un Festival della creatività.

Un tentativo per rilanciare il 
mestiere orafo pure a livello di 
immagine. «È anche un proble-
ma di appeal – ha sottolineato 
Licia Mattioli, vicepresidente 
di Confindustria, orafa e socia 
di Mani Intelligenti – il nostro 
è un lavoro che dà soddisfazio-
ni e ben pagato. Ma i ragazzi 
preferiscono fare gli chef at-
tratti dal successo di trasmis-
sioni culinarie. Allora, forse do-
vremo pensare a un format ti-
po Master Jeweller…». Doma-
ni chiude Vicenza Oro, dove 
come sempre è folta la delega-
zione valenzana (almeno 60 
aziende). Le attese? Una con-
ferma del buon momento del-
la gioielleria italiana. —
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60
Le aziende valenzane

presenti alla fiera
VicenzaOro, che
si chiude domani

7
I primi studenti

che hanno firmato
un contratto

di apprendistato

L’iniziativa

A Talent Garden hackathon internazionale
sul futuro del lavoro e delle competenze

LICIA MATTIOLI

ORAFA E VICE PRESIDENTE
DI CONFINDUSTRIA

PI
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E’ un problema di
appeal: il nostro è un 
lavoro ben pagato ma 
i ragazzi preferiscono 
fare gli chef

Sitaf gestisce l’autostrada A32 Torino-Bardonecchia

Il futuro dell’autostrada A32 e la sua maggioranza pubblica appesi alle scelte del governo

Sitaf, la Regione si sfila
Appendino ora è a un bivio

10%
Torino deve vendere la 
sua parte come già fatto 

nel 2014 con una 
procedura bocciata

MAURIZIO TROPEANO

Il progetto di filiera che ha 
permesso la produzione del 
latte in polvere 100% made 
in Piemonte potrebbe rad-
doppiare con la realizzazio-
ne di una seconda torre nel-
lo stabilimento Inalpi di Mo-
retta. Ieri a Torino sono stati 
festeggiati i primi dieci anni 
della collaborazione tra Col-
diretti,  Compral  Latte,  la  
cooperativa  di  allevatori  
che opera tra le provincie di 
Cuneo e  Torino,  la  stessa 
Inalpi e Ferrero. In attesa di 
capire quali saranno le scel-
te strategiche e industriali  
dell’azienda dolciaria di Al-
ba,  Ambrogio  Invernizzi,  
presidente di Inalpi, e i suoi 
fratelli,  stanno  lavorando  
per allargare non solo le for-
niture di polvere di latte ma 
anche per arrivare a diversi-
ficare e ampliare il processo 
di liofilizzazione creando la 
polvere di siero e quella di 
latticello. «Abbiamo già spe-
rimentato questa possibilità 
e abbiamo già trovato i pri-
mi acquirenti. Per rendere 
sostenibile la costruzione di 
una seconda torre servono 
ordini per 20 mila tonnella-
te l’anno. Siamo fiduciosi di 
raggiungere questo obietti-
vo entro il 2020». I 250 alle-
vatori della Compral sono 
pronti alla sfida: «Siamo in-
teressati al progetto di rad-
doppio», ha spiegato Raffae-
le Tortalla, il presidente del-
la cooperativa. Anche Coldi-
retti vuole essere della parti-
ta per valorizzare il latte su-
balpino la  cui  produzione 
sfiora gli 11 milioni di quin-
tali.  Il  delegato  regionale  
Bruno Rivarossa e il presi-
dente Roberto Moncalvo si 
augurano che «questo pro-
getto non solo si rafforzi e si 
implementi», ma possa esse-
re uno stimolo per l’agroin-
dustria attenta al territorio 
«che  intenda  puntare  e  
scommettere  sulla  nostra  
agricoltura per offrire pro-
dotti di alta qualità e valoriz-
zare concretamente il Made 
in Piemonte». —
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La f iliera

Latte in polvere
Inalpi punta
al raddoppio
entro il 2020

Da oggi e fino a giovedì l’Inter-
national Training Center (Itci-
lo) ospita “Torino skills city”, 
hackathon internazionale per 
fare della città il polo di discus-
sione sul futuro del lavoro e 
delle  competenze.  L’evento,  
patrocinato tra gli altri dal Co-
mune di Torino e da Talent 
Garden, nasce come laborato-
rio per sviluppare un’agenda 
di visione per la città che in-
trecci lavoro, competenze e in-
novazione.  «In  quanto  net-
work  europeo  -  commenta  
Barbara Graffino, cofondatri-
ce di Talent Garden Torino - 
crediamo nella collaborazio-
ne in particolare con istituzio-
ni internazionali come Etf e 
Ilo  e  siamo particolarmente  

onorati  di  poter  collaborare  
con loro. C’è infatti bisogno di 
apertura e di connessioni, per 
questo occasioni come queste 
sono molto importanti sia per 
il territorio, per farsi conosce-
re e apprezzare, sia per la no-
stra community che aumenta 
il suo respiro internazionale. 
Secondo Graffino «Torino ha il 
potenziale per essere ricono-
sciuta come la città delle cono-
scenze e delle competenze. Sia 
per le tante e riconosciute isti-
tuzioni che si occupano di for-
mazione, sia per il suo passato 
e storia industriale che ha stra-
tificato conoscenze e saperi. Si 
tratta solo di innovare le meto-
dologie e saper cogliere le po-
tenzialità». L. D. P. —

IL CASO

In città si prevedono 2000 assunzioni nel prossimo quinquennio, ma non c’è abbastanza domanda
Si punta su corsi post diploma in collaborazione con Biella e su un’esperienza come apprendisti per gli studenti 
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Forse bisognerebbe
lanciare un format
televisivo tipo 
“Master Jeweller”
per attirare talenti

RETROSCENA

Dalle video perizie all’intel-
ligenza artificiale applicata 
alla  predizione degli  inci-
denti. Anche il mondo delle 
assicurazioni si rivoluziona 
grazie alle ultime frontiere 
della tecnologia al servizio 
delle necessità delle perso-
ne. Tis, società specializza-
ta nel  settore assicurativo 
nata poco più di tre anni fa a 
Torino,  punta  proprio  
sull’innovazione con inve-
stimenti mirati per migliora-
re l’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale. «Nel settore assi-
curativo e dell’accertamen-
to  dei  danni  negli  ultimi  
tempi c’è stato un cambia-
mento importante. Si è dif-
fusa, da parte di istituti di 
credito e  assicurazioni,  la  
volontà di offrire servizi co-
me l’indennizzo sostitutivo 
o la ricostruzione post sini-
stro. Noi abbiamo sviluppa-
to una proposta che copre 
tutta la vita dell’assicurato a 
partire da una valutazione 
tecnica con una panorami-
ca sui rischi del singolo» , 
spiega l’amministratore de-
legato di Tis, Adriano Celen-
za. Gli algoritmi consento-
no un’attività previsionale 
per individuare la soluzio-
ne più efficace. L’intelligen-
za artificiale è in grado an-
che di monitorare le frodi e 
indennizzo  sostitutivo  e  
strumenti tracciabili aiuta-
no a risolvere problemi di 
evasione fiscale e ad aumen-
tare la sicurezza. Al momen-
to Tis conta circa 100 lavora-
tori tra dipendenti, profes-
sionisti e consulenti esterni. 
«Abbiamo effettuato un im-
portante investimento nei  
giovani che hanno apporta-
to alla società tanta cono-
scenza sulle ultime frontie-
re  della  tecnologia.  Un  
esempio è la video perizia e 
una su tre è fatta con questa 
metodologia, attraverso lo 
smartphone  del  cliente»,  
sottolinea. Il 2019 si è chiu-
so con un fatturato del grup-
po di circa 3 milioni e nel 
2020 si attende una crescita 
del 20%. C. LUI. —
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Anas e quelle di Torino 
e Città metropolitana la 
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